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COMUNE DI CALDERARA DI RENO  
Provincia di Bologna 
Settore Amministrativo 

 
Piazza Marconi n. 7 – Calderara di Reno (BO) 40012 - Tel. 051/6461111 - Fax 051/722186 

Pec: comune.calderara@cert.provincia.bo.it 
www.comune.calderaradireno.bo.it 

 
BANDO DI GARA 

 
 

PROCEDURA APERTA PER I SERVIZI DI TRASPORTO SCOLASTICO, USCITE DIDATTICHE ED 
ATTIVITÀ ESTIVE DEI COMUNI DI CALDERARA DI RENO E SALA BOLOGNESE PER IL PERIODO 

1/09/2014-31/08/2017 
 

 
Codice CIG: 5802059A8B 

  
La Responsabile del Settore Amministrativo, in esecuzione della determinazione della Responsabile del 
Settore Servizi alla persona del Comune di Calderara di Reno n. 281 del 05/06/2014, della determinazione 
della Responsabile del Settore Servizi alla persona del Comune di Sala Bolognese n. 261 del 10/06/2014 e 
della propria determinazione n. 299 del 16/06/2014, rende noto che la stazione appaltante Comune di 
Calderara di Reno – Piazza Marconi n. 7 - 40012 Calderara di Reno (BO), telefono: 051/6461293 - telefax: 
051/722186 PEC: comune.calderara@cert.provincia.bo.it - Profilo committente: 
www.comune.calderaradireno.bo.it, intende affidare mediante PROCEDURA APERTA  - in un lotto unico - 
i servizi di trasporto scolastico, uscite didattiche ed attività estive dei comuni di Calderara di Reno e di 
Sala Bolognese per il periodo 1/09/2014-31/08/2017. 
 
1. Oggetto dell’appalto e importo a base di gara 
 L’appalto ha per oggetto un unico lotto per la gestione del servizio di trasporto scolastico per gli alunni 
frequentanti le scuole primarie e secondarie di I^ grado dei comuni di Calderara di Reno e Sala Bolognese.  
Il servizio oggetto del presente appalto rientra nella categoria 2, compresa nell’allegato IIA del D.Lgs. 
163/2006 (in seguito anche Codice) - CPV 60130000-8 per gli anni scolastici 2014/2015, 2015/2016 e 
2016/2017. 
 
L’appalto, indetto dal Comune di Calderara di Reno, è da affidarsi mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 
55, e con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D. Lgs. n.163/2006.  
Gli elementi di valutazione sono distinti tra offerta tecnica ed offerta economica, con i punteggi massimi 
evidenziati di seguito: 
- punteggio massimo offerta tecnica: punti 55  
- punteggio massimo offerta economica: punti 45 
PUNTEGGIO TOTALE PUNTI 100 
Gli elementi di valutazione ed i criteri di ponderazione verranno più specificatamente illustrati al punto 12 del 
presente bando di gara.  
 
Il valore complessivo dell’appalto è di Euro 1.064.448,00, oltre IVA ai sensi di legge, di cui: 

- importo per il triennio scolastico 2014/2017 euro 532.224,00 
- possibilità di rinnovo per ulteriore triennio scolastico: euro 532.224,00. 
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Il costo chilometrico a base di gara è pari ad Euro 2,40 oltre IVA ai sensi di legge.  
 
L’importo a base di gara è pari ad euro 532.224,00 oltre IVA ai sensi di legge.  
 
Le prestazioni oggetto del presente appalto sono affidate a misura. 
 
SPESE RELATIVE AL COSTO DEL PERSONALE  
La legge 9 agosto 2013, n. 98, di conversione, con modificazioni, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69 
(Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia), in vigore dal 21 agosto 2013, ha integrato l’art. 82 del D.lgs. 
163/2006, introducendo l’art. 3 bis.  
Non essendo stata fatta alcuna modifica od integrazione dalla sopra citata norma, all’art. 83 del D.lgs. 
163/2006, si ritiene che la stessa non si applichi alla procedura in oggetto ed il costo chilometrico indicato nel 
modello 4 - offerta, è da intendere applicabile a  tutto l’importo posto a base di gara. 
 
Il Comune di Calderara di Reno e il Comune di Sala Bolognese stipuleranno ciascuno il proprio contratto con 
l’Impresa Aggiudicataria dell’appalto, ognuno per il proprio servizio. 
 
2. Durata  
Il Contratto ha durata per gli anni scolastici 2014/2015, 2015/2016 e 2016/2017. All’esito della procedura di 
aggiudicazione il servizio sarà affidato per il periodo dal 1 settembre 2014 al 31 agosto 2017. 
La stazione appaltante curerà la procedura di gara, la verifica dei requisiti e la sottoscrizione del contratto. 
Al termine del contratto, ciascun Comune avrà la facoltà di esercitare l’opzione di rinnovo per un periodo 
massimo di uguale durata, previo accertamento delle ragioni di convenienza e pubblico interesse e sentito il 
dirigente responsabile dell’altro Comune.  
Per maggiori approfondimenti si rimanda all’art. 2 del Capitolato speciale d’appalto. 
 
3. Luoghi di esecuzione dei servizi 
Comune di Calderara di Reno e Comune di Sala Bolognese presso le scuole primarie e secondarie di I^ 
grado, meglio individuate nell’art. 5 del Capitolato speciale d’appalto e negli allegati “piste trasporto  Comune 
Calderara di Reno 2013/2014” e  “piste  trasporto  Comune Sala Bolognese 2013/2014”. 
 
4. Sopralluogo 
Non richiesto.  
 
5. Ammissibilità di varianti  
Tenendo conto dell’effettiva necessità dei servizi e/o di mutate condizioni organizzative, gestionali e 
finanziarie, ciascuna Amministrazione si riserva di modificare le quantità dei servizi a misura durante il periodo 
di vigenza del contratto, fermo restando il limite massimo di importo previsto a base di gara. 
Nella seconda e terza annualità del contratto, il Comune e l’Impresa Aggiudicataria potranno concordare 
modalità e modelli organizzativi dei servizi maggiormente corrispondenti alle esigenze dei cittadini. 
 
Ciascun Comune inoltre può ammettere variazioni al contratto nei seguenti casi: 
a) per esigenze derivanti da sopravvenute disposizioni legislative e regolamentari; 
b) per cause impreviste e imprevedibili accertate dal responsabile del procedimento non esistenti al momento 
in cui ha avuto inizio la procedura di selezione del contraente, che possono determinare, senza aumento di 
costo, significativi miglioramenti nella qualità delle prestazioni eseguite; 
c) in conseguenza di significativo aumento, diminuzione, variazione della domanda dei servizi cui il Comune 
intende dare risposta nel rispetto dei principi di efficacia ed economicità; 
d) in conseguenza di differenti scelte delle modalità di gestione dei servizi nel rispetto della normativa vigente 
ed applicabile agli enti locali. 
 
Per ulteriori specifiche si rimanda a quanto disposto dall’art. 6 del Capitolato speciale d’appalto. 
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6. Soggetti ammessi e requisiti di partecipazione alla gara 
 
6.1 Soggetti ammessi alla gara 
Possono partecipare alla gara gli operatori economici di cui all’art. 34, comma 1, del D.Lgs. 163/2006, e 
precisamente: 
a)  gli imprenditori individuali, anche artigiani, le società commerciali, le società cooperative; 
b)  i consorzi fra società cooperative di produzione e lavoro costituiti a norma della legge 25 giugno 1909, n. 
422, e successive modificazioni, e i consorzi tra imprese artigiane di cui alla legge 8 agosto 1985, n. 443; 

c)  i consorzi stabili, costituiti anche in forma di società consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, 
tra imprenditori individuali, anche artigiani, società commerciali, società cooperative di produzione e lavoro; 

Nota bene: 
I consorzi di cui alle lettere b) e c) sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara. In caso di 
violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato.  
E’ vietata la partecipazione alla gara del consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di tale 
divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. 
d)  i raggruppamenti temporanei di concorrenti, costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c), i quali, prima 
della presentazione dell'offerta, abbiano conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di 
essi, qualificato mandatario, il quale esprime l'offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti;  

e)  i consorzi ordinari di concorrenti di cui all'articolo 2602 del codice civile, costituiti tra i soggetti di cui alle 
lettere a), b) e c), anche in forma di società ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile;  

Nota bene: 
E’ consentita la presentazione di offerte da parte dei soggetti di cui alle lettere d) ed e), anche se non ancora 
costituiti. In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutti gli operatori economici che costituiranno i 
raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti e contenere l’impegno che, in caso di 
aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad 
uno di essi, da indicare in sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà in nome e per conto 
proprio e dei mandanti. 
e-bis) le aggregazioni tra le imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, comma 4-ter, del 
decreto -legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33; 
f) i soggetti che abbiano stipulato il contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ai sensi del 
D.Lgs. 23 luglio 1991, n. 240; 

g)  gli operatori economici stabiliti in altri Stati membri, costituiti conformemente alla legislazione vigente nei 
rispettivi Paesi. 

Nota bene: 
Per la partecipazione delle reti di impresa (art. 34 c. 1 lett. e-bis del D.Lgs. 163/2006) valgono le indicazioni di 
cui alla Determinazione n. 3 del 23 aprile 2013 dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture.  
 
Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni degli articoli 36 e 37 del Codice e degli articoli 275, 276 e 
277del DPR 207/2010. 
 
In particolare, agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, primo periodo, del 
Codice, è vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale qualora gli stessi abbiano partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento, consorzio ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al 
contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di imprese di rete).  
E’, altresì, vietato, ai sensi dell’articolo 37, comma 7, secondo periodo, del Codice, ai consorziati indicati per 
l’esecuzione da un consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) (consorzi tra società cooperative e 
consorzi tra imprese artigiane), di partecipare in qualsiasi altra forma alla medesima gara. 
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E’ infine vietato, ai sensi dell’articolo 36, comma 5, del Codice, ai consorziati indicati per l’esecuzione da un 
consorzio di cui all'articolo 34, comma 1, lettera c) (consorzi stabili), di partecipare in qualsiasi altra forma alla 
medesima gara.  
 
6.1.1 Micro – piccole – medie imprese  
Ai fini dell’applicazione delle norme contenute nella Legge 11 novembre 2011, n. 180 “Norme per la tutela 
della libertà d’impresa. Statuto delle Imprese” gli operatori economici partecipanti alla procedura in oggetto 
(sia quelli con idoneità individuale sia quelli con idoneità plurisoggettiva) dovranno dichiarare (tale 
dichiarazione non è prevista a pena d’esclusione), preferibilmente utilizzando l’Allegato 1bis, 
“Dichiarazione relativa alla qualificazione di micro piccola o media impresa”, se possono essere qualificati 
come «microimpresa», «piccola impresa» e «media impresa», come da definizioni recate dalla 
raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 maggio 2003 pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea n. L 124 del 20 maggio 2003, che di seguito si riporta. 
Le microimprese, le piccole o medie imprese vengono definite in funzione del loro organico e del loro fatturato 
ovvero del loro bilancio totale annuale: 
- media impresa: un’impresa il cui organico sia inferiore a 250 persone e il cui fatturato annuo non superi i 50 
milioni di Euro o il cui totale di bilancio annuale non superi i 43 milioni di Euro; 
- piccola impresa: un’impresa il cui organico sia inferiore a 50 persone e il cui fatturato annuo o il cui totale di 
bilancio annuale non superi i 10 milioni di Euro; 
- microimpresa: un’impresa il cui organico sia inferiore a 10 persone e il cui fatturato annuo o il cui totale di 
bilancio annuale non supera i 2 milioni di Euro. 
 
N.B. Nel caso di concorrenti costituiti da imprese raggruppate o consorziate o da raggrupparsi o consorziarsi 
la dichiarazione di cui al presente punto, da redigersi preferibilmente in conformità all’ Allegato 1bis, deve 
essere prodotta e sottoscritta dal legale rappresentante di ciascun impresa che costituisce o che costituirà il 
raggruppamento o il consorzio ordinario di concorrenti. 
 
 
Avvalimento  
In attuazione dei disposti dell’art. 49 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, raggruppato o aggregato 
in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e organizzativo 
avvalendosi dei requisiti di altro soggetto.  
Ai fini di quanto sopra, dovrà essere fornita - a pena di esclusione - in sede di domanda di partecipazione, 
tutta la documentazione prevista dal comma 2 del suddetto articolo 49 del Codice.  
Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  
Non è consentito - a pena di esclusione - che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, 
e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.  
Ai fini dell’avvalimento, il concorrente deve allegare tutta la documentazione richiesta dall’art. 49 D.Lgs. n. 
163/2006, a pena di esclusione. 
 
Non possono essere oggetto di avvalimento i requisiti generali ed i requisiti di idoneità professionale. 
 
6.2 Requisiti di ordine generale  
 
Non sono ammessi a partecipare alla presente gara i soggetti per i quali sussiste/sussistono: 
 
1) le cause di esclusione di cui all'art. 38 co. 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-ter) e m-quater) del 
D.L.gs 163/06 e ss.mm.ii.; 
 
N.B. La dichiarazione inerente l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alle lettere b) e mter) del citato 
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art. 38 co. 1, deve essere resa da tutti i soggetti indicati nella lettera b), ossia: 
- Dal/i titolare/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Dal/i socio/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- Dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, dal socio unico 

persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dai procuratori. 
 
 La dichiarazione inerente l’insussistenza delle cause di esclusione di cui alla lett. c) del citato art. 38 co.1, 
deve essere resa da tutti i soggetti indicati nella medesima lett. c), ossia dai seguenti soggetti: 
 

-     Dal/i titolare/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Dal/i socio/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- Dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, dal socio unico 

persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dai procuratori. 
- Dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando; 
- Inoltre, in caso di fusione/incorporazione/cessione di azienda-ramo di azienda, la dichiarazione deve 

essere resa altresì dagli amministratori e dai direttori tecnici che hanno operato presso la società 
cedente/incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in 
detto periodo. 
 
N.B. 1 Si precisa che alla luce della sentenza del Consiglio di Stato, Adunanza plenaria 16/10/2013  
n. 23, le dichiarazioni riferite alle figure di “procuratori muniti di poteri decisionali di particolare 
ampiezza e riferiti ad una pluralità di oggetti così che, per sommatoria, possano configurarsi omologhi, 
se non di spessore superiore, a quelli che lo statuto assegna agli amministratori”, sono richieste a 
pena di esclusione dalla gara. 
Pertanto da quanto sopra deriva che l’omissione delle dichiarazioni riferite ai procuratori non 
comporterà l’esclusione dalla gara solo qualora gli stessi non siano muniti dei predetti poteri 
decisionali di particolare ampiezza. 

 
      N.B. 2 Nel caso di società di capitali con socio unico persona fisica e in caso di società di  capitali o 

consorzi con tre soci, riguardo all’insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, 
lett. b) e lett. c) e mter) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. nei confronti dei soci persone fisiche delle società 
di capitali, con riferimento alla presente procedura di gara, si recepiscono le interpretazioni fornite al 
riguardo dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici con la Determinazione n. 1 del 16 maggio 
2012 (pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 141 del 19-6-2012) in base alla quale l’accertamento della 
sussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c) va circoscritto 
esclusivamente al socio di maggioranza “persona fisica” anche nell’ipotesi di società di capitali con 
meno di quattro soci. La locuzione “socio di maggioranza” va interpretata nel senso di effettuare i 
controlli di cui all’art. 38, comma 1, lett. b) e c) nei confronti del soggetto che detiene il controllo della 
società di capitali o consorzio. 

       Si precisa che nel caso di società con due soli soci persone fisiche i quali siano in possesso, 
ciascuno, del 50% della partecipazione azionaria, le dichiarazioni previste ai sensi dell’art. 38, comma 
1, lettere b) e c) del Codice devono essere rese da entrambi i suddetti soci (cfr. Parere AVCP del 4 
aprile 2012, n. 58 e sentenza Consiglio di Stato 30/08/2014, n. 4654. 
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Nel caso di società con tre soci socio obbligato alla dichiarazione è il socio al 50%, poiché in posizione 
determinante (sent. Consiglio di Stato – Adunanza Plenaria - del 6 novembre 2013, n. 24). 
Quindi in caso di società di capitali con meno di quattro soci nelle quali il socio di maggioranza sia una 
società, non sono richieste le dichiarazioni relative alla inesistenza delle cause di esclusione di cui alle 
lettere b) e c) dell'art. 38 del D.Lgs. 163/2006, nei confronti degli amministratori muniti di 
rappresentanza e dei direttori tecnici della stessa. 

      N.B. 3 Quanto sopra specificato in merito alle dichiarazioni di cui all’art. 38, comma 1, lettere b) e c) 
del Codice, vale anche per la dichiarazione di cui all’art. 38, comma 1, lettera mter) del Codice. 
 

 
2) situazioni che, ai sensi della vigente normativa, inibiscano la possibilità di partecipare a gare di appalto 
pubbliche, quali:  
 
2.a) insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 53 co. 16ter del D.lgs 165/2001 inerente il divieto di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione per i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 
incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti indicati nel citato comma 16 ter nel triennio successivo 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego ovvero qualora l’impresa abbia concluso contratti o conferito 
incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti sopraindicati dovrà essere dichiarato l’elenco dei 
medesimi (nome/cognome/C.F.), con l’indicazione della Pubblica Amministrazione, delle funzioni e del periodo 
in cui si è svolto il rapporto di pubblico impiego.  
 
2.b) di non avere, ai sensi di quanto disposto dall’art.37 comma 1 del D.L. 78/2010, così come modificato dalla 
legge di conversione n. 122/2010, sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel 
decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 ovvero di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma 
di essere in possesso di autorizzazione ministeriale ex art. 37 citato; 
 
2.c) insussistenza della causa di esclusione di cui all’art.1-bis (emersione progressiva), comma 14, della L. 18 
ottobre 2001, n. 383;  
 
2.d) insussistenza della causa di esclusione di cui all’art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle 
pari opportunità tra uomo e donna”) inerente l’esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi comportamenti 
discriminatori nell’accesso al lavoro;  
 
2.e) insussistenza della causa di esclusione dalle gare fino a cinque anni per violazione dell’obbligo di 
applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai 
contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi dell’art. 36 della L. 20 maggio 1970 n. 300 
(Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi 
di lavoro e norme sul collocamento”); 
 
2.f) insussistenza della applicazione della sanzione dell’esclusione dalle gare per due anni, per gravi 
comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell’articolo 44 del D.Lgs. 
25  luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme 
sulla condizione dello straniero”); 
 
N.B. Nel caso di raggruppamenti e consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d), e), e bis) 
ed f) costituiti e costituendi, i requisiti di ordine generale devono essere posseduti, pena l’esclusione, da tutti i 
soggetti raggruppati o raggruppandi. 
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Anche i consorziati, relativamente ai quali i consorzi di cui all'articolo 34, comma 1, lettera b) e c) del D.lgs. n. 
163/2006 dichiarano di concorrere, devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti generali per la 
partecipazione alle gare d'appalto. 
I requisiti di ordine generale devono essere altresì posseduti, a pena di esclusione, dalla impresa ausiliaria in 
caso di avvalimento. 
 
6.3 Requisiti di idoneità professionale 
  
I requisiti di idoneità professionale che i concorrenti, all’atto dell’offerta, devono possedere a pena di 
esclusione, sono i seguenti: 
 
1) iscrizione alla C.C.I.A.A. in attività idonea all’esecuzione dell’appalto, cioè qualificante ai fini dell’iscrizione 
nel Registro delle imprese (attività prevalente o principale), con indicazione del nominativo di tutti i legali 
rappresentanti; nonché con l’indicazione degli eventuali soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la 
data di pubblicazione del presente bando; in caso di fusione/incorporazione/cessione di azienda-ramo di 
azienda dovranno essere indicati anche i nominativi dei soggetti che operavano o sono cessati dalle suddette 
cariche nelle società cedenti/incorporate/fusesi; 
N.B. nel caso di soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando o di 
soggetti che operavano o che sono cessati nelle società incorporate/cedenti/fusesi nell’anno antecedente la 
pubblicazione del presente bando, tutti questi soggetti devono rendere la dichiarazione di cui all’art. 38, 
comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006. 
 
2) se Società Cooperative e Cooperative Sociali: iscrizione all’apposito all’Albo delle società cooperative 
istituito ai sensi del D.M. 23/06/2004 presso il ministero delle Attività Produttive e al competente Albo 
Regionale/Provinciale delle cooperative sociali;  
ovvero 
se imprese appartenenti ad altri Stati membri dell’U.E.: iscrizione in uno dei registri professionali e commerciali 
di cui all’Allegato XI C del D.Lgs. 163/06; 
 
3) per i concorrenti ai quali, per poter prestare nel loro paese d'origine, i servizi di cui al presente bando, è 
fatto obbligo di possedere una particolare autorizzazione ovvero appartenere ad una particolare 
organizzazione: l’autorizzazione o l’appartenenza all’organizzazione.  

N.B. L’iscrizione a uno dei suddetti registri è condizione di ammissibilità alla gara. In caso di raggruppamenti 
temporanei di concorrenti o consorzi di concorrenti l’iscrizione ad uno dei suddetti registri, deve essere 
posseduta da tutti i soggetti raggruppati o raggruppandi dal consorzio e da tutte le consorziate. 
  
6.4 Requisiti di capacità economica e finanziaria  
 
- aver conseguito un fatturato specifico di trasporto scolastico ed uscite  
didattiche di almeno euro 200.000,00 ad esercizio finanziario e per almeno 3  
esercizi finanziari fra gli ultimi quattro 2009 – 2010 – 2011 – 2012; 
 
Si precisa che in caso di RTI/Consorzi ordinari/GEIE, il requisito di cui al presente punto 6.4) è frazionabile 
ferme restando le necessità che il raggruppamento possieda il requisito per l’intero importo e che la 
mandataria/eligenda mandataria lo possieda  in misura maggioritaria. 
 
6.5 Requisiti di capacità tecnica  
 
6.5.1 aver eseguito il servizio di trasporto scolastico ed uscite didattiche per almeno 3 anni scolastici fra gli 
ultimi quattro 2009/2010 - 2010/2011 -2011/2012 -2012/2013; 
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6.5.2 essere in possesso di certificazione di qualità ex art. 75 c.7 D.Lgs 163/2006 per la tipologia di servizi 
oggetto dell’appalto 
 
N.B. nel caso di certificazione di qualità rilasciata in data posteriore al 01/01/2010, la certificazione di qualità 
deve essere rilasciata da Ente certificatore accreditato ACCREDIA, che, ai sensi del decreto 22 dicembre 
2009 del Ministero dello Sviluppo Economico è l’unico ente italiano riconosciuto a livello internazionale quale 
soggetto abilitato all'accreditamento degli organismi certificatori.  
 
Si precisa che in caso di RTI/Consorzi ordinari/GEIE: 
-  il requisito di cui al punto 6.5.1 non è frazionabile e deve essere posseduto per intero almeno da uno dei 
componenti del RTI/Consorzio ordinario. 
- il requisito di cui al punto 6.5.2 deve essere posseduto da tutte le imprese componenti RTI/Consorzio 
ordinario. 
 
E’ causa di esclusione la mancanza anche solo di uno dei requisiti di cui al presente punto 6 del bando. 
 
7. Finanziamento e pagamenti  
L’appalto in oggetto è finanziato con risorse proprie delle Amministrazioni comunali di Calderara di Reno e di 
Sala Bolognese.  
Per i pagamenti trovano applicazione le norme del capitolato speciale, l'art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 
136 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari e l’art. 4, comma 3, del DPR 207/2010.  
 
8. Termini e modalità di partecipazione 
Le Imprese interessate dovranno far pervenire al Comune di Calderara di Reno (P.zza Marconi, n. 7 - 40012 
Calderara di Reno – BO), tassativamente entro e non oltre le ORE 12.00 DEL GIORNO 28/07/2014, un 
plico non trasparente, debitamente sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, a pena di esclusione, con 
l’esatta indicazione del nominativo del mittente, l’indirizzo, il numero di telefono, di fax e PEC, la partita I.V.A., 
recante la seguente dicitura:  
“Procedura aperta per l’affidamento del servizio di trasporto scolastico, uscite didattiche ed attività 
estive per i comuni di Calderara di Reno e di Sala Bolognese - NON APRIRE" 
Il recapito del plico entro il termine sopra indicato resta ad esclusivo rischio del mittente. Pertanto, saranno 
ammesse esclusivamente le offerte effettivamente pervenute al Comune entro il termine suddetto, mentre 
NON saranno ammesse offerte inviate (a mezzo posta o altro) ma non pervenute entro tale termine. 

Ad avvenuta scadenza del termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva a quella precedente; l’offerta presentata non può essere ritirata. 
Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Non saranno ammesse altresì le offerte redatte o 
inviate in modo difforme da quanto prescritto nel presente bando. 
Nessun rimborso è dovuto alle imprese per la partecipazione all’appalto, anche nel caso in cui 
l’Amministrazione Comunale non dovesse procedere all’aggiudicazione. 
Il plico, predisposto così come sopra indicato e contenente quanto successivamente specificato (vedi punto 9 
“Contenuto del plico: offerta e documentazione”) deve pervenire mediante una delle seguenti modalità: 
- a mezzo raccomandata A.R. del servizio postale; 
- mediante agenzia di recapito autorizzata; 
- attraverso consegna a mano (dalle ore 08.00 alle ore 13.00 dal lunedì al sabato, il giovedì dalle ore 8.00 

alle ore 19.00) presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico (Piazza Marconi n. 7), che ne rilascerà apposita 
ricevuta. 

L’Amministrazione Comunale declina ogni responsabilità in ordine a disguidi postali o di altra natura che 
impediscano il recapito del plico entro il termine predetto. 
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N.B. Si precisa che per sigillo deve intendersi una qualsiasi impronta o segno (sia impronta espressa su 
materiale plastico come ceralacca o piombo, sia una striscia incollata con timbri e firme oppure con altre forme 
di sigillatura ermetica) atto ad assicurare la chiusura e, nello stesso tempo, confermare l’autenticità della 
chiusura originaria proveniente dal mittente, al fine di evitare manomissioni di sorta e ogni tentativo di 
effrazione del plico e delle buste in esso contenute. Non sarà preso in considerazione alcun plico mancante di 
sigillo o di sigle sui lembi del plico di invio, oppure che rechi strappi o altri segni evidenti di manomissione che 
ne possano aver pregiudicato la segretezza. Allo stesso modo, non sarà preso in considerazione alcun plico 
sul quale non sia stata apposta l’indicazione dell’oggetto della gara o sul quale non sia stata riportata la 
ragione sociale del mittente o che non sia stato debitamente chiuso, sigillato e controfirmato. 
 
8.1 Modalità di presentazione della documentazione  
Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara:  
1. devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n.445/2000, in carta semplice, con la 
sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o altro soggetto dotato del potere di 
impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale fine le stesse, a pena di esclusione, devono essere 
corredate dalla copia fotostatica di un documento di riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per 
ciascun dichiarante è sufficiente una sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più 
dichiarazioni su più fogli distinti;  
2. potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati ed in tal caso va allegata copia 
conforme all’originale della relativa procura, a pena di esclusione;  
3. devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, 
consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle eventuali imprese ausiliarie, ognuno per 
quanto di propria competenza. 

Le dichiarazioni e l’offerta sono redatte preferibilmente sui modelli predisposti e messi a disposizione 
gratuitamente dalla stazione appaltante (Allegati 1, 1bis, 2, 3, 3bis e 4) disponibili sul sito internet 
www.comune.calderaradireno.bo.it che il concorrente è tenuto ad adattare/compilare in relazione alle proprie 
condizioni specifiche. 
Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste da parte della stazione appaltante con i 
limiti e alle condizioni di cui all’articolo 46 del Codice.  
Il mancato, inesatto o tardivo adempimento alla richiesta della stazione appaltante, formulata ai sensi 
dell’art.46, comma 1, del Codice, di completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei documenti e 
delle dichiarazioni presentati, costituisce causa di esclusione. 
Alla documentazione dei candidati non residenti in Italia si applicano gli articoli 38, comma 5, 39, comma 2, 
45, comma 6, e 47 del Codice. 
In caso di concorrenti non residenti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 
equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza.  
Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 
essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. Si precisa che in caso di contrasto tra testo in lingua 
straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente 
assicurare la fedeltà della traduzione, inoltre gli importi dichiarati da concorrenti aventi sede negli Stati non 
aderenti all’Unione europea dovranno essere espressi in euro.  
 
9. Contenuto del plico: offerta e documentazione  
I soggetti interessati a concorrere devono presentare alla Stazione appaltante un’offerta, contenuta in un plico 
avente le caratteristiche di cui al precedente punto 8, composta da: 
 
9.1) “Busta A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” contenente la documentazione di cui al successivo 
punto 9.1 e recante l’intestazione del mittente/concorrente; 
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9.2) “Busta B - OFFERTA TECNICA” contenente la documentazione di cui al successivo punto 9.2 e recante 
l’intestazione del mittente/concorrente; 
 
9.3) “Busta C - OFFERTA ECONOMICA” contenente la documentazione di cui al successivo punto 9.3 e 
recante l’intestazione del mittente/concorrente. 
 
Tutte le buste non devono essere trasparenti e devono essere debitamente sigillate e controfirmate sui lembi 
di chiusura, pena l’esclusione dalla gara. 
La mancata apposizione sulle buste A, B e C delle diciture sopra indicate o di idonea indicazione per 
individuarne il contenuto è causa di esclusione dalla gara in quanto l’impossibilità di determinare il contenuto 
delle singole buste viola il principio di segretezza delle offerte. 
 
Qualora le diciture sopraindicate lett. A, B e C o idonee indicazioni per individuare il contenuto delle stesse 
siano riportate su almeno due delle tre buste e consentano di individuare con certezza il contenuto della terza 
busta, il principio di segretezza si intende rispettato e non può essere fatta valere la causa di esclusione 
dalla gara. 
 
In ogni caso, i documenti relativi alla parte tecnico-qualitativa dell’offerta e quelli relativi alla parte economica 
dell’offerta devono essere inseriti in buste separate, debitamente sigillate e controfirmate, contenute all’interno 
del plico generale (esterno). 
 
Il mancato inserimento in buste separate dei documenti relativi alla parte tecnico-qualitativa dell’offerta e di 
quelli relativi alla parte economica dell’offerta è causa di esclusione dalla gara, in quanto comporta la 
violazione del principio di segretezza delle offerte. 
 
N.B. In caso di presentazione della documentazione di gara in lingua diversa da quella italiana, le ditte 
concorrenti dovranno presentare altresì una traduzione giurata in lingua italiana ai sensi del D.P.R. n. 445 del 
2000, sottoscritta dal legale rappresentante della ditta o da persona con comprovati poteri di firma la cui 
procura sia stata prodotta nella documentazione amministrativa. 
 
9.1 - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 
 
La “BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere, la seguente documentazione: 
 
A.1) LA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, in bollo, redatta utilizzando preferibilmente il modello 
allegato 1) al presente bando, corredata delle dichiarazioni sostitutive e di certificazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000, attestanti il possesso dei requisiti dell’art. 38 del D.lgs. 163/2006, di cui al modello allegato 
2) (soggetti in carica di cui all’art. 38, comma 1, lettera b) del D.Lgs. 163/2006) e di cui ai modelli allegato 3)  
e 3bis) (soggetti cessati dalla carica di cui all’art. 38, comma 1, lettera c) del D.Lgs. 163/2006 ovvero gli 
amministratori e i direttori tecnici che hanno operato presso la soc. cedente/incorporata o le società fusesi 
nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo) datata e sottoscritta dal legale 
rappresentante del concorrente;  
 
N.B. le dichiarazioni attestanti il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 del D.lgs. 163/2006 devono essere rese 
e sottoscritte dai concorrenti in qualsiasi forma di partecipazione, singola, raggruppata, consorziata, aggregata 
in rete, ancorché appartenenti all’eventuale impresa ausiliaria, ognuno per quanto di propria competenza. 
 
La domanda di partecipazione deve contenere: 
- le generalità dell’offerente legale rappresentante che sottoscrive l’istanza in nome e per conto dell’impresa; 
- i dati relativi all’impresa offerente (ragione sociale, sede legale, C.F. e P.I., numero di telefono e di fax, 
indirizzo di PEC);  
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- i dati relativi a INAIL (codice ditta), INPS (matricola azienda), C.C.N.L. applicato e dimensione aziendale e 
codice attività; 
 
e tutte le altre dichiarazioni di seguito elencate: 
 
1) la forma di partecipazione alla gara (es. impresa singola, consorzio, mandataria di raggruppamento 
temporaneo costituito o costituendo etc.); 
 
2) che l’impresa è regolarmente costituita e iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio in 
attività idonea all’esecuzione dell’appalto, cioè qualificante ai fini dell’iscrizione nel Registro delle imprese 
(attività prevalente o principale), indicando gli estremi di iscrizione (luogo, numero e data) e l’attività 
Ovvero (per imprese appartenenti ad altri stati della U.E.) 
che l’impresa è regolarmente costituita ed iscritta nel competente registro professionale o commerciale, come 
previsto dall’art. 39 del D.Lgs. 163/2006 e ss.mm.ii., indicando gli estremi di iscrizione (luogo, numero e data) 
e l’attività per la quale l’impresa è iscritta; 
 
2bis) (per le società cooperative e consorzi di cui all’art. 34 – comma 1 lett. b) del D.Lgs.163/2006) che 
l’impresa è regolarmente iscritta nell’Albo degli Enti Cooperativi (ai sensi del D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220), con 
indicazione della sede, numero, data, sezione e categoria di iscrizione; 
 
2ter) (per le cooperative sociali), che l’impresa è iscritta nell’apposito Albo Regionale/Provinciale delle 
cooperative sociali, con indicazione della sede, eventuale numero ed attività; 
 
3) i dati identificativi (nome, cognome, qualifica, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale) dei 
soggetti in carica al momento della dichiarazione; 
 

N.B. devono essere indicati i dati dei seguenti soggetti: 
- Del/i titolare/i e del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Del/i socio/i e del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- Dei soci accomandatari e del/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Degli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, del socio unico 

persona fisica o del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dei procuratori. 
 
3bis) i dati identificativi (nome, cognome, qualifica, luogo e data di nascita, residenza e codice fiscale) dei 
soggetti di cui al precedente punto 3 cessati dalla carica nell’anno antecedente alla data di 
pubblicazione del bando, ovvero in caso di fusione/incorporazione/cessione di azienda-ramo di azienda, i dati 
identificativi degli amministratori e dei direttori tecnici che hanno operato presso la società cedente/incorporata 
o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo; 
 
3ter) che, per tutti i soggetti indicati al punto 3) è allegata la dichiarazione di cui al modello allegato 2, e che, 
per tutti i soggetti indicati al punto 3 bis) è allegata la dichiarazione di cui ai modelli allegati 3 e/o 3bis; 
 
4) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di cui 
all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni (art.38, comma 1, lett. a), del Codice);  
 
5) che, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lettera b) del Codice, nei propri confronti non è stata 
disposta in via definitiva o provvisoria l’applicazione delle misure di prevenzione di cui all’art. 6 del D.Lgs. 
159/2011, né sussistono cause ostative previste dall’art. 67 stesso D.Lgs. 159/2011; 
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Tale dichiarazione dovrà essere resa, preferibilmente utilizzando il modello allegato 2, dai seguenti 
soggetti: 
- Dal/i titolare/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Dal/i socio/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- Dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, dal socio unico 

persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dai procuratori. 
 
6) che, ai fini di quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lettera c) del Codice, nei propri confronti non è stata 
pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di 
procedura penale, ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione, per reati gravi in danno dello Stato 
o della Comunità che incidono sulla moralità professionale o per reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, di corruzione, di frode, di riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 1, 
Direttiva CE/2004/18  
Ovvero indica l’elenco delle eventuali sentenze di condanna passate in giudicato, e/o decreti penali di 
condanna divenuti irrevocabili e/o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, ivi comprese quelle che beneficiano della non menzione, con sola esclusione di 
quelle per le quali vi sia stata pronuncia del giudice dell’esecuzione, a norma dell’art. 676 del codice di 
procedura penale, che abbia estinto gli effetti penali della condanna in virtù di riabilitazione a norma dell’art. 
178 e ss. del codice penale o sia intervenuta estinzione del reato a norma dell’art. 445, comma 2, del codice di 
procedura penale.  
 
 

Tale dichiarazione dovrà essere resa, 
� dai seguenti soggetti, preferibilmente utilizzando il modello allegato 2: 
-     Dal/i titolare/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Dal/i socio/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
- Dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, dal socio unico 

persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dai procuratori. 
���� dai soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la pubblicazione del presente bando, 
preferibilmente utilizzando i modelli allegato 3 e/o 3bis); 
����  in caso di fusione/incorporazione/cessione di azienda-ramo di azienda, dagli amministratori e dai 
direttori tecnici che hanno operato presso la soc. cedente/incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno 
ovvero che sono cessati dalla relativa carica in detto periodo, preferibilmente utilizzando i modelli 
allegato 3 e/o 3bis); 

 
N.B. Si specifica che il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne relative a reati depenalizzati, ovvero 
per i quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna 
ovvero in caso di revoca della condanna. 
E’ invece tenuto ad indicare tutte le sentenze di condanna subite, a prescindere dalla entità del reato e/o dalla 
sua connessione con il requisito della moralità professionale, la cui valutazione compete esclusivamente alla 
stazione appaltante. 



 13 

Solo in caso di reati compiuti da soggetti cessati dalla carica, risultanti da elenco di cui alla camera di 
commercio, il concorrente è tenuto a dare dimostrazione della completa ed effettiva dissociazione dalla 
condotta penalmente rilevante del soggetto cessato. 
 
7) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto dall’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 
e ss. mm.ii.. (art.38 comma 1, lett. d) del Codice);  
 
8) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza ed a ogni 
altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro (art.38 comma 1, lett. e) del Codice) risultante dai dati in possesso 
dell’Osservatorio; 
 
9) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di prestazioni affidate dalla Stazione 
appaltante che bandisce la gara e di non aver commesso errore grave nell’esercizio della sua attività 
professionale (art.38 comma 1, lett. f) del Codice);  
 
10) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art.38 
comma 1, lett. g) del Codice);  
 
11) di non risultare iscritto nel casellario informatico della ACVP, con efficacia escludente, per avere 
presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la 
partecipazione a procedure di gara e per l’affidamento di subappalti (art.38, comma 1, lett. h) del Codice);  
 
12) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, delle norme in materia di contributi 
previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito (art.38, 
comma 1, lett. i) del Codice);  
 
13) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art.38, comma1, lett. l) del 
Codice) e di avere ottemperato alle norme di cui all’art. 17 della Legge n. 68/1999, in quanto occupa più di 35 
dipendenti oppure occupa da 15 a 35 dipendenti ed ha effettuato una nuova assunzione dopo il 18/01/2000; 
Ovvero di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (art.38, comma1, lett. l) 
del Codice) e di non essere assoggettabile agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla Legge 68/99, in 
quanto occupa meno di 15 dipendenti oppure occupa da 15 a 35 dipendenti e non ha effettuato nuove 
assunzioni dopo il 18/01/2000; 
 
14) che nei propri confronti non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del d.lgs. n. 231/2001 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 36bis comma 1 del D.L. n. 223/2006, 
convertito in L. 248/2006 (art.38, comma1, lett. m) del Codice);  
 
15) di non trovarsi nella situazione di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-ter) del Codice, ossia di non essere 
stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. 203/1991; 
Ovvero, di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del D.L. 152/1991, convertito, con modificazioni, dalla L. 203/1991 e di avere denunciato tali 
fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della L. 689/1981; 

Tale dichiarazione dovrà essere resa, preferibilmente utilizzando il modello allegato 2, dai seguenti 
soggetti: 
- Dal/i titolare/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di impresa individuale; 
- Dal/i socio/i e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in nome collettivo; 
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- Dai soci accomandatari e dal/i direttore/i tecnico/i se si tratta di società in accomandita semplice; 
- Dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza, dal/i direttore/i tecnico/i, dal socio unico 

persona fisica o dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società, consorzio o altro soggetto di diversa natura giuridica. 

- Dai procuratori. 
 
16) ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 38, comma 1, lettera m-quater) del Codice, di non trovarsi in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con nessun altro partecipante alla presente 
procedura  e di aver formulato l’offerta autonomamente,  
Ovvero di non essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che siano in una 
delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile con l’operatore economico rappresentato e 
di aver formulato autonomamente l’offerta;  
Ovvero di essere a conoscenza della partecipazione alla presente procedura di soggetti che si trovano, nei 
confronti dell’operatore economico rappresentato, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del 
codice civile, (indicando l’operatore economico o gli operatori economici) e di aver formulato autonomamente 
l’offerta; 
 
16bis) di non avere, ai sensi di quanto disposto dall’art. 37 comma 1 del D.L. 78/2010, così come modificato 
dalla legge di conversione n. 122/2010, sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, elencati nel 
decreto del Ministero delle Finanze del 4 maggio 1999 e nel decreto del Ministero dell’economia e delle 
finanze del 21 novembre 2001 ovvero di avere sede, residenza o domicilio in Paesi così detti “black list”, ma 
di essere in possesso di autorizzazione ministeriale ex art. 37 citato; 
 
17) di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e 
ss.mm.ii.;  
Ovvero di essersi avvalso dei piani individuali di emersione previsti dalla legge 18 ottobre 2001, n. 383 e 
ss.mm.ii ma che gli stessi si sono conclusi; 
 
18) di non trovarsi nella condizione di cui all’art. 53 co. 16ter del D.lgs 165/2001 inerente il divieto di 
contrattare con la Pubblica Amministrazione per i soggetti privati che hanno concluso contratti o conferito 
incarichi di attività lavorativa o professionale ai soggetti indicati nel citato comma 16 ter nel triennio successivo 
alla cessazione del rapporto di pubblico impiego  
Ovvero (qualora l’impresa abbia concluso contratti o conferito incarichi di attività lavorativa o professionale ai 
soggetti sopraindicati) di produrre l’elenco dei medesimi (indicando nome, cognome, C.F.), con l’indicazione 
della Pubblica Amministrazione, delle funzioni e del periodo in cui si è svolto il rapporto di pubblico impiego; 
 
19) di non trovarsi nella condizione di cui all’ art. 41 del D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198 (“Codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna”) inerente l’esclusione dalle gare fino a due anni, per gravi comportamenti 
discriminatori nell’accesso al lavoro;  
 
20) che nei propri confronti non è stata applicata alcuna sanzione comportante l’esclusione dalle gare fino a 
cinque anni per violazione dell’obbligo di applicare o di far applicare nei confronti dei lavoratori dipendenti 
condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro della categoria e della zona ai sensi 
dell’art. 36 della l. 20 maggio 1970 n. 300 (Norme sulla tutela della libertà e dignità dei lavoratori, della libertà 
sindacale e dell'attività sindacale nei luoghi di lavoro e norme sul collocamento”); 
 
21) che nei propri confronti non è stata applicata alcuna sanzione comportante l’esclusione dalle gare per due 
anni, per gravi comportamenti discriminatori (per motivi razziali, etnici, nazionali o religiosi) ai sensi dell’articolo 
44 del D.Lgs. 25  luglio 1998, n. 286 (“Testo Unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero”); 
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22) (nel caso di consorzi cooperativi e artigiani di cui all’art. 34 comma 1 lettera b) e nel caso di consorzi stabili 
di cui all’art. 34 comma 1, lettera c)  

che non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 36 del Codice relative alla partecipazione alla 
medesima procedura di affidamento del consorzio e dei consorziati, con l’indicazione delle ditte consorziate 
per le quali il consorzio concorre. 
 
Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e lett. c), 
dovranno essere indicati altresì i consorziati per i quali concorrono; anche a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma alla gara.  
Nel caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e lett. c), le imprese indicate quali esecutrici 
dovranno dichiarare il possesso dei requisiti generali e di idoneità professionale, a pena di esclusione, 
utilizzando il modulo 1, modificato e/o integrato secondo le proprie esigenze. 
 
 
23) (nel caso di RTI di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) - Consorzio ordinario di cui all’art. 34 comma 1 lett. e) e 
impresa partecipante a GEIE di cui all’art. 34  comma 1 lett. f)  
che non sussistono le cause di esclusione di cui all’art. 37 del Codice ovvero che l’offerente non partecipa alla 
gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, o GEIE e neppure in forma 
individuale qualora abbia partecipato alla gara in raggruppamento o consorzio o GEIE; 
 
24) (nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituito) 
indica a quale soggetto del Raggruppamento/Consorzio/GEIE, in caso di aggiudicazione, sarà conferito 
mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza o funzioni di capogruppo, il quale stipulerà il 
contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti e di impegnarsi, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi 
alla disciplina vigente in materia di  raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE; 
 
25) di disporre della capacità economica finanziaria richiesta, ossia di aver conseguito un fatturato specifico di 
trasporto scolastico ed uscite didattiche di almeno euro 200.000,00 ad esercizio finanziario e per almeno 3  
esercizi finanziari fra gli ultimi quattro 2009 – 2010 – 2011 – 2012;  
 
Per i soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e), f) del codice (RTI/Consorzi ordinari/GEIE) il requisito 
è frazionabile, fermo restando il raggiungimento del requisito per l’intero importo e la mandataria/eligenda 
mandataria dovrà possederlo in misura maggioritaria. 
In fase successiva, per le verifiche previste all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 , tale requisito, i cui importi sono da 
intendersi al netto dell’IVA,  dovrà essere comprovato presentando idonea documentazione. 
 
26) di disporre della capacità tecnica adeguata all’espletamento dei servizi ossia:  
 
26.1) di aver eseguito il servizio di trasporto scolastico ed uscite didattiche per almeno 3 anni scolastici fra gli 
ultimi quattro 2009/2010 – 2010/2011 – 2011/2012 – 2012/2013 allegando un elenco dei servizi prestati 
contenente l'indicazione del committente, la descrizione del servizio, l’anno, l’importo del contratto iva 
esclusa. 
In fase successiva, per le verifiche previste all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, tale requisito dovrà essere 
comprovato presentando le certificazioni rilasciate e vistate dalle Amministrazioni Pubbliche, dagli Enti o da 
Istituti privati medesimi. 

 
Per i soggetti di cui all'articolo 34, comma 1, lettere d), e), f) del codice (RTI/Consorzi ordinari/GEIE), i requisiti 
di cui al presente punto non sono frazionabili e dovranno essere posseduti per intero almeno da uno dei 
componenti dell’RTI/Consorzio ordinario. 
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26.2) di essere in possesso di certificazione di qualità ex art 75 c.7 D.Lgs. 163/2006 per la tipologia di servizi 
oggetto dell’appalto con indicazione dell’ente certificatore, dell’attività certificata, della data di inizio validità, 
della data di revisione, della data di scadenza e del numero di certificazione. 
 
In fase successiva, per le verifiche previste all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 , tale requisito dovrà essere 
comprovato presentando originale o copia conforme della certificazione di qualità. 

 
27) di aver valutato e tenuto in debita considerazione i costi derivanti dall’obbligo di rispettare le disposizioni di 
cui al D.lgs. 81/2008 e la normativa vigente in materia di sicurezza e igiene del lavoro ed in particolare, 
secondo quanto previsto dall’art. 87, comma 4 bis, del D.lgs. n. 163/2006;  
 
28) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che 
possono influire sulla formulazione dell’offerta e sulla esecuzione del servizio, e di giudicare, pertanto,  
remunerativa l’offerta presentata;  
 
29) di aver preso visione e di accettare integralmente, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 
disposizioni contenute nel presente bando di gara, nelle risposte ai quesiti, nello schema di contratto, nel 
capitolato speciale di appalto ed in tutti i loro allegati;  
 
30) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle condizioni e degli 
oneri contrattuali nonché degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di 
assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere 
eseguiti i servizi; 
 
31) di impegnarsi, se aggiudicatario, ad adempiere alle obbligazioni contrattuali secondo i termini, le modalità 
e le condizioni previste dalla normativa applicabile, dal bando di gara e dal capitolato d’appalto; 
 
32) di autorizzare espressamente la Stazione appaltante, ai sensi dell’art. 79, comma 5, del Codice, ed in 
ottemperanza al D.Lgs. 53/2010, ad utilizzare l’indirizzo di PEC per tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara, compresa l’eventuale richiesta di documentazione anche ai fini della comprova dei requisiti 
dichiarati; 
 
33) di essere informato, ai sensi e per gli effetti del d.lgs. 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti 
saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la 
dichiarazione viene resa;  
 
34) di impegnarsi a mantenere valida l’offerta per 180 giorni dal termine di scadenza per la presentazione 
delle offerte; 
 
35) di assumere tutti gli obblighi di tracciabilità di flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 Agosto 2010, n. 
136 e s.m.i.. 
 
A.2) Garanzia a corredo dell’offerta, con le modalità di cui al successivo punto 14 del presente bando. 
 
A.3) Ricevuta – in originale o in copia corredata da dichiarazione di autenticità – attestante il 
versamento di Euro 70,00 (settanta/00) alla Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici.  
Ai sensi e per gli effetti delle deliberazioni dell'Autorità, detto versamento dovrà essere effettuato utilizzando 
una delle modalità previste e specificate nel sito: www.autoritacontrattipubblici.it/riscossioni.html  
Sulle ricevute di versamento dovrà essere indicata la denominazione e il codice fiscale dell’impresa, il CIG che 
identifica la procedura (CODICE CIG 5802059A8B). 
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A.4) (nel caso di RTI o consorzio ordinario o GEIE già costituiti)  

- Mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, con l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di 
partecipazione al raggruppamento o consorzio o GEIE 

Ovvero  
-   Atto costitutivo in copia autentica con indicazione del soggetto designato quale capogruppo e con 
indicazione della quota di partecipazione al raggruppamento o consorzio o GEIE; 
- Procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante della capogruppo, 

risultante da atto pubblico, in originale o copia autenticata. 
 
A.5) (In caso di avvalimento): 
Documentazione richiesta dall’art. 49 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e di seguito indicata: 
a)dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa concorrente attestante 
l’avvalimento dei requisiti necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti 
stessi e della impresa auliaria; 
b) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria attestante il possesso 
da parte di quest’ultima dei requisiti generali di cui all’articolo 38 del Codice nonché il possesso dei requisiti 
tecnici e delle risorse oggetto di avvalimento; 
c) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria con cui quest’ultima si 
obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata 
dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 
d) dichiarazione sostitutiva sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria che attesta che 
quest’ultima non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’articolo 34, del Codice; 
e) originale o copia autentica del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei confronti del 
concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 
f) in caso di avvalimento nei confronti di una impresa che appartiene al medesimo gruppo, dichiarazione 
sostitutiva dell’impresa concorrente attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo. 
 
Dal contratto e dalla suddetta dichiarazione discendono, ai sensi dell’art.49, comma 5 del Codice, nei confronti 
del soggetto ausiliario, i medesimi obblighi in materia di normativa antimafia previsti per il concorrente, in 
ragione dell’importo dell’appalto posto a base di gara.  
Inoltre, si precisa che il contratto di avvalimento deve essere conforme, a pena di esclusione, all’art. 88 
comma 1 del DPR 207/2010 e prevedere “in modo compiuto, esplicito ed esauriente”: 
a) oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specificato; 
b) durata; 
c) ogni altro elemento ai fini dell’avvalimento. 
 
A.6) (in caso di micro – piccola e media impresa) dichiarazione relativa al possesso della qualità di micro – 
piccola o medio impresa (come definita da raccomandazione della Commissione europea 2003/361/CE del 6 
maggio 2003) di cui all’Allegato 1Bis 
 
A.7) elenco dei servizi di trasporto scolastico ed uscite didattiche prestati per almeno 3 anni scolastici fra 
gli ultimi quattro 2009/2010 – 2010/2011 – 2011/2012 – 2012/2013 contenente: l’indicazione del 
committente, la descrizione del servizio, l’anno, l’importo del contratto iva esclusa. 
 

AVVERTENZE 
La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’Impresa Concorrente.  
Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di 
esclusione dalla gara, copia fotostatica di un documento d’identità del/dei sottoscrittore/i. 
La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va 
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allegata, a pena di esclusione dalla gara, copia conforme all’originale della relativa procura.  
In presenza di dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, la mancata presentazione della fotocopia del 
documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore comporterà la non ammissione alla gara. Qualora 
la stessa persona fisica produca più di una dichiarazione sostitutiva (di certificati e/o di atti di notorietà), è 
sufficiente la produzione di una sola copia del documento di identità del soggetto stesso. Qualora il documento 
di identità risulti scaduto, la stazione appaltante può richiedere al concorrente l'integrazione con la produzione 
della copia di un documento valido. 
Si precisa che nel caso di concorrente costituito da raggruppamento temporaneo o da consorzio non ancora 
costituiti, la domanda, a pena di esclusione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 
predetto raggruppamento o consorzio. 
Nel caso di consorzio di cui all’art. 34, comma 1, lett b) e lett. c), la domanda, a pena di esclusione deve 
essere sottoscritta anche da tutte le imprese indicate quali esecutrici. 
 
Ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 163/2006, la stazione appaltante potrà invitare i concorrenti a 
completare o fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e dichiarazioni presentate. In 
particolare, per tutte le dichiarazioni, limitatamente a dichiarazioni non riguardanti il possesso dei 
requisiti o documentazioni richieste dal presente bando, la stazione appaltante si riserva di richiedere al 
concorrente gli adeguamenti necessari relativamente alle parti mancanti, ricorrendo al c.d. potere-dovere di 
soccorso istruttorio, nei limiti delineati dalla sentenza del Consiglio di Stato, Adunanza plenaria, n. 9 del 
25/02/2014.  
In ogni caso, al fine di garantire la snellezza e la celerità procedimentale ed in osservanza del principio di par 
condicio, per la regolarizzazione della posizione dell’operatore economico verrà assegnato un termine 
perentorio di massimo due giorni, il cui mancato rispetto sarà sanzionato con l’esclusione dell’operatore 
dalla procedura di gara. 
 

ESCLUSIONI ED INDICAZIONI PER LA COMPILAZIONE DEI MODELLI 
Ai sensi dell’art. 46, comma 1bis, del D.lgs. 163/2006 la stazione appaltante escluderà i canditati o i 
concorrenti nei seguenti casi:  
a)mancato adempimento alle prescrizioni previste dal codice dei contratti (D.lgs. 163/2006) o del regolamento 
attuativo (D.P.R. 207/2010) o da altre disposizioni di legge vigenti;  
b)nel caso di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza dell’offerta; 
c) per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali; 
d) nel caso di non integrità del plico esterno e/o della busta contente l’offerta economica o altre irregolarità 
relative alla chiusura, tali da far ritenere, secondo le circostanze concrete, che sia stato violato il principio di 
segretezza delle offerte. 
 
Pertanto, fermo restando l’esercizio della facoltà di cui all’art. 46 del D.Lgs 163/06 in materia di integrazione 
documentale, in caso di irregolarità o carenze documentali non sanabili si procederà all’esclusione 
dell’offerta. 
 
Ai sensi dell’art. 38, comma 2, secondo periodo, del D.lgs. 163/2006, deve ritenersi che, la carenza di requisiti 
generali richiesti dal presente bando di gara, oltre all’ipotesi di falsità delle dichiarazioni da rendersi ai sensi 
dell’art. 38 da parte di tutti i soggetti previsti, costituiscono, di per sé, motivo di esclusione dalla presente 
procedura. Le dichiarazioni sul possesso dei prescritti requisiti, pertanto, non possono essere prodotte ex post 
qualora mancanti. 
 
 
Si precisa che, in caso la dichiarazione preveda la scelta tra diverse opzioni, il concorrente, a pena 
d’esclusione, dovrà apporre un segno grafico a fianco della dichiarazione scelta oppure cancellare o barrare 
quella/e non pertinente/i. La mancata apposizione di un segno grafico a fianco dell’opzione scelta o la 



 19 

mancata cancellazione di quella/e non pertinente/i costituiscono omessa dichiarazione e comportano 
l’esclusione dalla gara, salvo che il possesso non sia rilevabile da altra documentazione presente nella  
medesima busta “A”.   
Nell’ipotesi vengano barrate/cancellate tutte le opzioni disponibili, non potendo ritenersi "mancante" la 
dichiarazione, residuando margini di dubbio circa l’effettiva  volontà del dichiarante, si farà ricorso al “soccorso 
istruttorio”, in ossequio al disposto dell'art. 46, comma 1, del codice dei contratti. 
 
A pena di esclusione dalla gara, la documentazione amministrativa deve essere priva, come anche l’offerta 
tecnica, di qualsivoglia indicazione (diretta e/o indiretta) all’offerta economica. 
Si raccomanda di non inserire documenti di natura amministrativa all’interno delle buste relative all’offerta 
tecnica e/o economica (Buste B) e C).  
La mancanza di un documento di natura amministrativa richiesto a pena di esclusione comporterà la non 
ammissione del concorrente dalla gara e non si procederà pertanto alla successiva apertura delle buste B) e 
C) contenute all’interno del plico principale. 
 
Si rammenta che la falsa dichiarazione: 

1) comporta responsabilità e sanzioni civili e penali ai sensi dell’art. 76 D.P.R. 445/2000 e s.m.i.; 
2) è causa di esclusione del concorrente dalla gara e di escussione della cauzione provvisoria; 
3) è oggetto di segnalazione all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici con conseguente sospensione 

da uno a dodici mesi dalla partecipazione alle procedure di affidamento.  
 
L’Amministrazione Comunale si riserva di procedere, anche a campione, a verifiche d’ufficio in ordine alle 
veridicità delle dichiarazioni presentate. 
 
 
9.2 - BUSTA B) OFFERTA TECNICA 
 
9.2.1 La BUSTA B, riportante la dicitura “Busta B - OFFERTA TECNICA”, dovrà contenere un progetto tecnico 
che illustri le modalità di esecuzione ed organizzazione del servizio con riferimento a: 

- gestione delle emergenze; 
- collegamento e rapporti con i Comuni; 
- piano manutenzione e pulizia automezzi; 
- rispetto ambientale: tipologia dei mezzi offerti per lo svolgimento del servizio; 
- offerte migliorative senza oneri. 

 
Il progetto, costituito da un unico elaborato/documento, dovrà essere redatto in un numero massimo di 20 
facciate in formato A4 dattiloscritte con carattere Arial o Times New Roman, di dimensione 12, per un 
massimo di 40 righe per ogni facciata.  
 
Il mancato rispetto delle formalità dimensionali sopra indicate comporterà l’applicazione di n. 4 punti di 
penalità, applicata al punteggio complessivo attribuito all’offerta tecnica. 

Non sarà oggetto di valutazione da parte della Commissione giudicatrice ogni altro eventuale elaborato 
allegato. 

9.2.2 Nella busta “Busta B - OFFERTA TECNICA”, nel caso in cui il concorrente non intenda autorizzare 
l’accesso alla documentazione relativa al progetto tecnico, deve altresì essere inserita una dichiarazione 
sostituiva resa ai sensi del DPR n. 445/00 con cui il concorrente ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 13 comma 
5 del D.lgs. 163/06 s.m.i dichiara in modo chiaro e inequivocabile quali informazioni dallo stesso fornite 
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nell'ambito delle offerta ovvero a giustificazione della medesima costituiscano, secondo motivata e 
comprovata dichiarazione, segreti tecnici e commerciali. 
Il concorrente dovrà individuare sugli elaborati tecnici con un evidenziatore colorato le parti del progetto che 
costituiscono segreti tecnici e commerciali e nella dichiarazione farà chiaro rimando alle parti del progetto che 
avrà evidenziato costituire segreti tecnici e commerciali con anche l'esatta indicazione della/e pagina/e, del 
paragrafo e rispetto a queste dovrà fornire nella dichiarazione comprovata motivazione. In caso di discordanza 
tra le parti evidenziate nel progetto e i richiami indicati nella dichiarazione, farà fede la dichiarazione 
sostitutiva. 
Si precisa che non sarà considerata accettabile e valida dalla stazione appaltante (e quindi si avrà per non 
prodotta) quella dichiarazione del concorrente in cui si attesti genericamente che tutte le informazioni inerenti 
l’offerta presentata costituiscono segreti tecnici e commerciali. In tal caso, la stazione appaltante procederà 
secondo quanto stabilito al punto 20 (accesso agli atti) del presente bando. 
 
E’ comunque consentito l’accesso al concorrente che lo chieda in vista della difesa in giudizio dei propri 
interessi in relazione alla procedura di affidamento del contratto nell’ambito del quale viene formulata la 
richiesta di accesso (Art.13, comma 6, D.Lgs.163/2006). 
 

AVVERTENZE: 
A pena di esclusione, il progetto contenuto nella Busta B “Offerta Tecnica” deve essere sottoscritto 
dal Legale Rappresentante della ditta concorrente o da persona munita di comprovati poteri di firma, la cui 
procura sia stata prodotta nella documentazione amministrativa. 
 
In caso di RTI o di consorzio non ancora costituito, l’Offerta Tecnica deve essere sottoscritta dai legali 
rappresentanti di tutte le imprese partecipanti al raggruppamento, a pena di esclusione. 
A pena di esclusione, il progetto deve essere privo di qualsivoglia indicazione e/o riferimento (diretto e/o 
indiretto) all’offerta economica. 
 
Il progetto presentato dall’Impresa in sede di gara, a seguito di aggiudicazione, sarà parte integrante e 
sostanziale del contratto. In sede di valutazione dell’offerta tecnica, le ditte concorrenti potranno essere 
invitate a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine alla documentazione presentata.  La mancanza sostanziale 
di elementi concernenti l’offerta tecnica comporterà la non attribuzione del relativo punteggio e non potrà 
essere oggetto di integrazione. 

 
9.3 - BUSTA C) OFFERTA ECONOMICA  
La BUSTA C, riportante la dicitura “Busta C - OFFERTA ECONOMICA”, deve contenere l’offerta in bollo, che 
può essere redatta utilizzando il modulo allegato 4) e  che dovrà indicare il costo kilometrico offerto – al 
netto dell’IVA, in cifre ed in lettere, in ribasso rispetto al costo kilometrico posto a base di gara. 
 
Sono ammesse solo offerte in ribasso. 
 
L’offerta economica dovrà contenere, a pena di esclusione apposita dichiarazione,  secondo quanto previsto 
dall’art. 87 comma 4 del D.lgs. n. 163/2006 con indicazione in cifre ed in lettere degli oneri di sicurezza per 
rischio specifico. Tale dichiarazione è richiesta al concorrente a pena di esclusione.   
 
Sono ammesse solo offerte in ribasso, con esclusione di ogni altro tipo di offerta, pari o in aumento rispetto al 
costo chilometrico a base di gara e offerte subordinate a riserve e/o condizioni. 
 
In caso di difformità tra il costo chilometrico espresso in cifre e quello espresso in lettere, sarà preso in 
considerazione quello espresso in lettere.     
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Pena l’esclusione, l’offerta dovrà essere sottoscritta, con firma leggibile e per esteso, dal Legale 
Rappresentante dell’Impresa concorrente e non potrà presentare correzioni che non siano espressamente 
confermate e sottoscritte. 
 
Nel caso di R.T.I. ancora da costituire, l’offerta dovrà essere sottoscritta, a pena di esclusione, dal Legale 
Rappresentante di ciascuna singola impresa partecipante al raggruppamento, specificando le parti del 
servizio che saranno eseguite dalle singole imprese, a pena di esclusione.  
 
Si ribadisce che nella busta contenente l’offerta economica NON dovranno essere inseriti altri documenti. 
 
10. Partecipazione di raggruppamenti temporanei e consorzi  
E’ ammessa la partecipazione di Imprese temporaneamente raggruppate o raggruppande nonché di Consorzi 
di Imprese, con l’osservanza della disciplina di cui agli artt. 34 e 37 D.Lgs. n. 163/2006, ovvero, per le Imprese 
stabilite in altri paesi membri dell’UE, nelle forme previste nei paesi di stabilimento. 
L'offerta dei concorrenti raggruppati o dei consorziati determina la loro responsabilità solidale nei confronti 
dell’Amministrazione Comunale.  
È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato 
alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, pena l’esclusione dalla gara dell’Impresa 
medesima e dei R.T.I. o Consorzi ai quali l’Impresa partecipa. 
È vietata l'associazione in partecipazione. E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei 
raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall'impegno 
presentato in sede di offerta.  
 
Le ditte concorrenti che intendano presentare offerta in R.T.I. o con l’impegno di costituire un R.T.I., ovvero in 
Consorzi, dovranno osservare le seguenti condizioni: 
 
Il plico dovrà riportare all’esterno l’intestazione: 
- di tutte le Imprese raggruppande/consorziande, in caso di R.T.I./consorzio ordinario non formalmente 
costituiti al momento della presentazione dell’offerta; 

- dell’Impresa mandataria, in caso di R.T.I. formalmente costituiti prima della presentazione dell’offerta; 
- del Consorzio ordinario se formalmente costituito prima della presentazione dell’offerta; 
- del Consorzio stabile. 
 
In particolare, per la partecipazione alla gara dei raggruppamenti di imprese (art. 34 del D.lgs. 163/06 e 
ss.mm.ii, comma 1, lett. d), e), f) e dei consorzi (art. 34 c. 1, lett. b) e c), dei consorzi ordinari e dei GEIE 
operano le seguenti prescrizioni, previste a pena di esclusione:  
- l’istanza di partecipazione dei raggruppamenti già costituiti deve essere presentata e sottoscritta, 
rispettivamente, dall’impresa mandataria/dal consorzio/dal gruppo e deve indicare le imprese (denominazione, 
sede legale, partita IVA) partecipanti alla riunione, nonché gli estremi del mandato costitutivo/atto 
costitutivo/del consorzio/contratto GEIE. La dichiarazione deve riferirsi, oltre che ai requisiti di partecipazione 
alla gara dell'impresa mandataria/del consorzio/del gruppo, a quelli posseduti dalle imprese 
mandanti/consorziate/stipulanti. In alternativa, è consentita la presentazione delle dichiarazioni da parte di tutti 
i componenti il raggruppamento di imprese, rese dai rispettivi rappresentanti; 
- l’istanza di partecipazione dei raggruppamenti non ancora costituiti deve essere presentata e sottoscritta, 
da ciascun componente la riunione di impresa costituenda, con riferimento ai requisiti posseduti da ogni 
impresa partecipante alla costituenda riunione; 
- l’istanza di partecipazione dei consorzi di cui all’art. 34 del D.Lgs. 163/06 ss.mm.ii., lett. b) (consorzi fra 
società cooperative e consorzi tra imprese artigiane) lett. c) (consorzi stabili), in quest’ultimo caso costituiti 
anche in forma di società consortile, deve essere presentata e sottoscritta dal consorzio/società e deve 
indicare, qualora l'appalto non fosse eseguito direttamente dal consorzio/società tutti i consorziati/soci per 
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conto dei quali il consorzio concorre (denominazione, sede legale, partita IVA). In alternativa, è consentita la 
presentazione delle dichiarazioni, limitatamente ai requisiti da ciascuno posseduti da parte del 
consorzio/società e da parte dei consorziati/soci, per conto dei quali il consorzio concorre, rese dai rispettivi 
rappresentanti; La domanda deve inoltre indicare gli estremi dell’atto costitutivo. 
- l'offerta tecnica e l’offerta economica, nel caso di raggruppamento temporaneo di imprese già costituito 
al momento della presentazione dell’offerta, devono essere sottoscritte (pena l’esclusione) dall’impresa 
mandataria, qualificata capogruppo, la quale esprime l’offerta in nome e per conto proprio e dei mandanti. 
- l'offerta tecnica e l’offerta economica, nel caso di un raggruppamento temporaneo di imprese non ancora 
costituito al momento della presentazione dell’offerta, devono essere sottoscritte (pena l’esclusione) da 
tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento. Inoltre, l'istanza di partecipazione deve contenere 
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara al costituendo raggruppamento, le stesse conferiranno 
mandato collettivo speciale con rappresentanza ad una di esse, qualificata come capogruppo, la quale 
stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti.  
L'offerta economica deve inoltre indicare, a pena di esclusione, le parti del servizio che verranno svolte da 
ciascuna delle imprese partecipanti. 
 
 
Ai sensi dell’art. 36 comma 5 del D.Lgs. n. 163/2006 è vietata la partecipazione alla medesima gara del 
consorzio stabile e dei consorziati; in caso di inosservanza di detto divieto si applica l’art. 353 del Codice 
Penale. E’ vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

 
11. Partecipazione di aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete  
E’ ammessa la partecipazione di aggregazioni tra imprese aderenti al contratto di rete ai sensi dell'articolo 3, 
comma 4-ter, del D.L. 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. 
 
Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività giuridica, ai 
sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009: 
1. la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’operatore economico che riveste le funzioni di 
organo comune;  
2. alla domanda di partecipazione deve essere allegata copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD con 
indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete;  
3. alla domanda di partecipazione deve essere allegata dichiarazione (sottoscritta dal legale rappresentante 
dell’organo comune) che indichi per quali imprese la rete concorre e relativamente a queste ultime opera il 
divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma; (in caso di aggiudicazione i soggetti assegnatari 
dell’esecuzione dei lavori non possono essere diversi da quelli indicati);  
4. alla domanda di partecipazione deve essere allegata dichiarazione che indichi la quota di partecipazione 
all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara.  
 
Se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di soggettività 
giuridica ai sensi ai sensi dell’art.3, comma 4-quater, del d.l. n.5/2009  
1. la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune 
nonché da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara;  
2. alla domanda di partecipazione deve essere allegata copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, 
recante il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla impresa mandataria, con 
l’indicazione del soggetto designato quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di 
imprese che partecipa alla gara;  
Si precisa che, qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato nel contratto di rete non può ritenersi sufficiente e sarà obbligatorio conferire 
un nuovo mandato nella forma della scrittura privata autenticata, anche ai sensi dell’art. 25 del CAD;  
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Se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di 
organo comune, ovvero, se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti per 
assumere la veste di mandataria,  
1. la domanda di partecipazione o l’offerta deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa 
aderente alla rete che riveste la qualifica di mandataria, ovvero (in caso di partecipazione nelle forme del 
raggruppamento da costituirsi), da ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla 
gara;  
2. alla domanda di partecipazione deve essere allegata copia autentica del contratto di rete, redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD, con 
allegato il mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria, redatto per scrittura 
privata anche firmata digitalmente ai sensi dell’art. 24 del CAD, recante l’indicazione del soggetto designato 
quale mandatario e della quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, 
corrispondente alla percentuale di lavori che verranno eseguiti da ciascuna operatore economico concorrente;  
3. alla domanda di partecipazione deve essere allegata copia autentica del contratto di rete (redatto per atto 
pubblico o scrittura privata autenticata, ovvero per atto firmato digitalmente a norma dell’art. 25 del CAD), con 
allegate le dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente al contratto di rete, attestanti:  
- a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza o 
funzioni di capogruppo;  
- l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con 
riguardo ai raggruppamenti temporanei;  
- la quota di partecipazione all’aggregazione di imprese che partecipa alla gara, e la percentuale di servizi che 
verranno eseguiti da ciascuna impresa aderente alla rete. 
 Si precisa che qualora il contratto di rete sia stato redatto con mera firma digitale non autenticata ai sensi 
dell’art. 24 del CAD, il mandato deve avere la forma dell’atto pubblico o della scrittura privata autenticata, 
anche ai sensi dell’art. 25 del CAD. 
 
12. Procedura e criterio di aggiudicazione  
L’appalto è affidato mediante procedura aperta con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 83 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., ad un unico concorrente.  
L’offerta economicamente più vantaggiosa sarà individuata mediante applicazione dei sotto indicati parametri 
e criteri, in riferimento ai seguenti elementi:  
A) progetto tecnico       massimo punti 55 
B) prezzo        massimo punti 45 
 
12.1 Valutazione progetto tecnico: massimo punti 55   
Il Progetto verrà valutato sulla base dei criteri di seguito specificati:  
 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
SOTTOCRITERI 

 
PUNTI 
MAX 

GESTIONE DELLE EMERGENZE 
MAX PUNTI 7 

Modalità di gestione in caso di incidente, indisponibilità 
improvvisa del mezzo o dell’autista, straordinari ed 
imprevedibili eventi atmosferici, arresto del mezzo, altri eventi 

7 

comunicazioni in fase organizzativa e di programmazione del 
trasporto 

11 

comunicazioni in merito a problemi organizzativi, di personale, 
nel corso dello svolgimento del servizio 

5 
 

COLLEGAMENTO E RAPPORTI CON I 
COMUNI 

MAX PUNTI 20 gestione dei reclami e/o dei rilievi delle famiglie in merito al 
servizio 
 

4 
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PIANO MANUTENZIONE E PULIZIA 
AUTOMEZZI 
MAX PUNTI 3 

Tipologia e frequenza degli interventi di manutenzione ordinaria 
dei mezzi e delle pulizie ordinarie e straordinarie. 

3 

 
TOTALE 30 

PUNTI 
 
Per la valutazione e l’attribuzione dei punteggi dei sottocriteri di cui sopra saranno utilizzati i seguenti 
coefficienti: 
Coefficiente 1      = OTTIMO 
Coefficiente 0.80 = BUONO 
Coefficiente 0.40 = DISCRETO 
Coefficiente 0.25 = SUFFICIENTE 
Coefficiente 0     = INSUFFICIENTE 
 
I punteggi verranno attribuiti moltiplicando il punteggio massimo previsto per il coefficiente attribuito. 
 
Il punteggio così calcolato sarà arrotondato alla 2^ cifra decimale dopo la virgola. La 2^ cifra decimale a sua 
volta sarà arrotondata all’unità superiore, qualora la 3^ cifra decimale sia pari o superiore a 5). 

 
 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE 

 
SOTTOCRITERI 

 
PUNTI 
MAX 

per ogni automezzo alimentato a GPL o  METANO adibito 
al servizio 

Punti 3 

per ogni automezzo “EURO 5” adibito al servizio Punti 2 

RISPETTO AMBIENTALE: TIPOLOGIA 
DEI MEZZI OFFERTI PER LO 

SVOLGIMENTO DEL SERVIZIO CON 
RIFERIMENTO AI QUATTRO MEZZI 

RICHIESTI 
SONO ATTRIBUIBILI  MAX PUNTI 5 

 
per ogni automezzo “EURO 4 adibito al servizio Punti 1 

OFFERTE MIGLIORATIVE SENZA 
ONERI 

SONO ATTRIBUIBILI MAX PUNTI 20 

km gratuiti per ogni anno scolastico per uscite didattiche, 
secondo la seguente proporzione: 
100 Km:1 = n. Km offerti: X 
 

Per 
ogni 
100 km 
Punti 1 

 
TOTALE 25 

PUNTI 
 
I punteggi saranno assegnati, a giudizio insindacabile, dalla Commissione aggiudicatrice. 
La mancanza di elementi concernenti l’offerta tecnica comporterà la non attribuzione del relativo punteggio e 
non potrà essere oggetto di integrazione. 
 
Il punteggio dell’offerta tecnica sarà dato dalla somma aritmetica dei punteggi assegnati per ciascun 
sottocriterio. 
 
12.2 Valutazione Offerta economica: massimo punti 45 
La valutazione dell’offerta economica avverrà come segue: 
 
all’impresa che avrà offerto la differenza maggiore fra IL COSTO KILOMETRICO A BASE DI GARA ed il 
COSTO KILOMETRICO OFFERTO saranno assegnati 45 punti. 
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Alle restanti Imprese sarà attribuito il punteggio nel modo seguente: 
 
PEi = PE max * Ci 
ove: 
PEi = Punteggio Economico del concorrente iesimo 
PEmax= Punteggio Economico massimo (50  punti) 
Ci = Coefficiente attribuito al concorrente iesimo 
Dove: 

Ci per Ai < = 
Asoglia 

= X* Ai/Asoglia 

Ci per Ai > Asoglia = X+(1,00- X)*(( Ai – Asoglia)/( Amax – Asoglia)) 
Ai = importo economico del ribasso offerto dal concorrente iesimo 
Asoglia = media aritmetica degli importi economici a ribasso offerti dai concorrenti 
X = 0.9 
 
Il punteggio così calcolato sarà arrotondato alla 2^ cifra decimale dopo la virgola. La 2^ cifra decimale a sua 
volta sarà arrotondata all’unità superiore, qualora la 3^ cifra decimale sia pari o superiore a 5. 
 
Il PUNTEGGIO TOTALE, per un massimo di 100 punti, sarà costituito dalla somma aritmetica del 
PUNTEGGIO QUALITA’ DEL SERVIZIO + PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA. 
 
In caso di parità di punteggio globale, verrà privilegiata l’offerta che avrà ottenuto il miglior punteggio nella 
scheda di valutazione del progetto tecnico, in caso di ulteriore parità si procederà mediante sorteggio. 
 
Sarà dichiarata aggiudicataria della presente procedura aperta la Ditta concorrente che dalla somma dei 
punteggi ottenuti per qualità e offerta economica, risulterà aver raggiunto il punteggio maggiore a giudizio 
insindacabile della Stazione appaltante che si avvarrà di un’apposita commissione. 

13. Modalità di svolgimento della gara  
La Commissione Giudicatrice verrà nominata successivamente alla scadenza del termine di presentazione 
delle offerte. 
 
Alle sedute pubbliche potranno essere presenti i rappresentanti dei soggetti partecipanti, ai quali, se legali 
rappresentanti o soggetti muniti di apposita delega, è data la possibilità di formulare osservazioni da risultare a 
verbale, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 243 bis del D.lgs. 163/2006 e ss.mm.ii.. 
 
13.1.1 Prima seduta: la prima seduta (pubblica) si terrà il giorno 29/07/2014 alle ore 9.30 presso il 
Comune di Calderara di Reno, Piazza Marconi n.7, Calderara di Reno. 
Nel corso di tale seduta la Commissione di gara, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte 
presentate procede a:  

- verificare la regolarità delle modalità di presentazione dei plichi e delle buste, la validità e regolarità 
dei documenti forniti dai concorrenti idonei a dimostrare il possesso dei requisiti di ordine generale, dei 
requisiti di capacità economica - finanziaria, tecnica - professionale nonché la validità della ulteriore 
documentazione richiesta nel presente bando; 

- verificare che i consorziati, per conto dei quali i consorzi di cui all'art. 34, lett. b) e c), del D.lgs. 163/06 
hanno indicato di concorrere, non abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso 
positivo ad escludere dalla gara sia il consorzio che il consorziato;  

- verificare le condizioni di ammissibilità di raggruppamenti o consorzi costituti o costituendi; 
- a esplicitare le risultanze delle verifiche soprastate, dando riscontro dell’ammissibilità o meno delle 

offerte presentate; 
- eventuale richiesta di chiarimenti e regolarizzazioni ai sensi dell’art. 46, comma 1, del D.lgs. 163/2006. 
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In seduta pubblica si procederà, altresì al sorteggio pubblico ai sensi dell’art. 48 D. Lgs 163/06 s.m.i. al 
fine di individuare gli offerenti, in un numero non inferiore al 10% delle offerte ammesse, arrotondate all’unità 
superiore, nei confronti dei quali dovrà essere effettuata verifica del possesso dei requisiti di capacità tecnico-
professionale e di capacità economico finanziaria richiesti dal presente bando.  
 
In caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario la verifica riguarda tutti gli operatori economici 
raggruppati o consorziati; in caso di avvalimento la verifica è estesa anche all’impresa ausiliaria.  
 

La documentazione dovrà essere prodotta entro il termine perentorio di dieci giorni dalla data della richiesta, 
a pena di esclusione.  
 
Non si procederà al sorteggio qualora sia presentata una sola offerta, e in questo caso per esigenze di celerità 
della procedura di gara, non si procederà a effettuare il controllo di cui all’art. 48, comma 1, del D.lgs. 
163/2006, ma solo al controllo di cui all’art 48, comma 2, del D.lgs. 163/2006, a seguito di aggiudicazione 
provvisoria. 
 
13.1.2 Seduta pubblica per la verifica della documentazione art. 48 comma 1 del D.Lgs. 163/2006  
La verifica dei requisiti di cui al precedente punto sarà effettuata dalla Commissione in seduta pubblica, la cui 
data ed ora verranno rese note mediante pubblicazione di apposito avviso sul profilo del committente con 
almeno 24 ore di anticipo. 
Qualora la documentazione necessaria a comprovare i requisiti non sia fornita ovvero non confermi le 
dichiarazioni prodotte, si procederà nel corso della seduta pubblica all’esclusione del concorrente dalla 
gara, alla escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all’autorità ai sensi 
dell’art. 48 comma 1 del D.Lgs 163/06, per i provvedimenti di cui all’art. 6 comma 11 del medesimo codice. 
Nel corso di tale seduta la Commissione di gara procede a: 

- confermare l'ammissione alla gara dei concorrenti sorteggiati ovvero procedere alla loro esclusione 
qualora in capo agli stessi non risulti confermato il possesso dei requisiti o qualora non abbiano 
provveduto a trasmettere la relativa documentazione nel termine richiesto; 

- all'apertura della “Busta B - Offerta tecnica” presentata da ciascun concorrente ammesso al solo fine 
di verificare e verbalizzare l'esistenza della documentazione richiesta.  

 
13.1.3 Sedute riservate 
La Commissione giudicatrice procederà in una o più sedute riservate, sulla base della documentazione 
inserita nella busta B alla valutazione dell'offerta tecnica procedendo ad attribuire i punteggi sulla base dei 
criteri fissati nel presente bando di gara, seguendo la metodologia ivi rappresentata, riservandosi, a proprio 
insindacabile giudizio, di procedere alla richiesta di chiarimenti e/o precisazioni in ordine ai contenuti 
dell'offerta tecnica. 
 
13.1.4 Seduta apertura “Busta C - Offerta economica” 
Ultimata la valutazione degli elementi di natura qualitativa presentate dai concorrenti ammessi, la 
Commissione, in una successiva seduta pubblica, la cui data e ora verranno rese note mediante pubblicazione 
di apposito avviso sul profilo del committente, con almeno 24 ore di anticipo, procederà a:  
- comunicare i punteggi attribuiti a ciascuna “offerta tecnica”;  
- aprire le buste C “ OFFERTA ECONOMICA” provvedendo a dare lettura delle offerte economiche e 
all'attribuzione dei relativi punteggi. 
 
13.1.5 Verifica delle disposizioni di cui all'art. 38, comma 2, del D.lgs. 163/06 
La commissione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 38, comma 2 del D.lgs. 163/06 e s.m.i, dopo l'apertura delle 
buste contenenti le offerte economiche, procede alla verifica – nel caso in cui sussista una situazione di 
controllo/collegamento di cui all'art. 2359 c.c fra due o più partecipanti alla presente procedura di gara – in 
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base alla presenza di elementi indiziari, oggettivi, concordanti e univoci, al fine accertare che le offerte 
presentate dai concorrenti in situazione di controllo/relazione non siano sostanzialmente imputabili a un unico 
centro decisionale. Se così fosse, procederà all’esclusione di dette offerte, previo contraddittorio con le 
imprese coinvolte, in modo da salvaguardare i principi di trasparenza, pubblico interesse ed effettiva 
concorrenza che presiedono le procedure di gara.  
 
13.1.6 La Commissione, sulla base delle risultanze ottenute, procederà a formare la graduatoria dei 
concorrenti in ordine decrescente e ad individuare l'offerta economicamente più vantaggiosa corrispondente 
all'offerta del concorrente che avrà raggiunto il maggior punteggio complessivo (offerta tecnica + offerta 
economica). 
 
13.1.7 Valutazione di congruità delle offerte - Offerte anormalmente basse  
 
Ai sensi dell’art. 121, comma 10, del D.P.R. 207/2010, qualora il punteggio relativo al prezzo e la somma dei 
punteggi relativi agli altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai limiti indicati dall’articolo 86, 
comma 2, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.,  la Commissione chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione al 
responsabile del procedimento, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate dai concorrenti ai 
sensi dell’art. 87, comma 1, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. avvalendosi degli uffici o organismi tecnici della 
stazione appaltante ovvero della commissione di gara, o di specifica commissione prevista dall’art. 88 comma 
1-bis del codice. Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 dell’art. 121 del D.P.R. 207/2010. 
La stazione appaltante si riserva la facoltà – ai sensi dell’art. 88, comma 7, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.- di 
procedere contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, fino e non oltre la quinta. 
In ogni caso la stazione appaltante, ai sensi dell’art. 86, comma 3, del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., si riserva di 
valutare la congruità di ogni offerta che, in base ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. 
 
Ove ricorrano i presupposti per la valutazione di congruità delle offerte l’aggiudicazione provvisoria, sarà 
dichiarata nel corso di un’ulteriore seduta pubblica - la cui ora e data verranno rese note mediante 
pubblicazione di apposito avviso sul profilo del committente, con almeno 24 ore di anticipo sul profilo del 
committente - a favore del concorrente che avrà presentato la migliore offerta ritenuta non anomala.  
 
13.2 Aggiudicazione provvisoria, definitiva e controllo sul possesso dei requisiti 
La gara sarà aggiudicata in via provvisoria al concorrente che avrà presentato la migliore offerta ritenuta non 
anomala. 
La stazione appaltante procederà, nel rispetto delle disposizioni di cui agli artt. 11 e 12 del D.lgs. 163/06 s.m.i., 
all’aggiudicazione definitiva ed alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati dall'aggiudicatario provvisorio 
oltre che alla verifica della regolare posizione in ordine alla vigente normativa antimafia. 
L’aggiudicazione definitiva diventerà efficace all’esito della verifica del possesso dei requisiti dichiarati 
dall’aggiudicatario in sede di gara ed all’esito della verifica di regolare posizione dell’aggiudicatario in ordine 
alla vigente normativa antimafia.  
Qualora, al contrario, dalle verifiche svolte non venga confermato il possesso dei requisiti richiesti a pena di 
esclusione dal presente bando, la stazione appaltante procede all'esclusione del concorrente dalla gara, 
all'escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto all' AVCP per i provvedimenti di 
cui all'art. 6 comma 11 del D.lgs. 163/06. 
 
 
Si precisa che la stazione appaltante si riserva il diritto:  
- di sospendere, rinviare, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente; 
- di trattenere le offerte presentate, senza procedere ad alcuna forma di remunerazione  
senza che nessun offerente abbia nulla a che pretendere. 
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Le comunicazioni relative alle sedute di gara di cui all’art. 117 del DPR 207/2010, saranno pubblicate sul 
profilo del committente http://www.comune.calderaradireno.bo.it e sarà cura dello stesso soggetto concorrente 
verificarne il contenuto. 
 
La stazione appaltante può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente 
o idonea in relazione all’oggetto del contratto. 
Qualora sia presentata una sola offerta valida, la stazione appaltante potrà procedere all’aggiudicazione a 
condizione che tale offerta sia conveniente e idonea. 
 
 
L’aggiudicazione definitiva sarà comunicata tempestivamente e comunque entro un termine non superiore a 
cinque giorni, tramite PEC, all’aggiudicatario, al concorrente che segue nella graduatoria, a tutti i candidati che 
hanno presentato un’offerta ammessa in gara, a coloro la cui offerta sia stata esclusa se hanno proposto 
impugnazione avverso l'esclusione, o sono in termini per presentare dette impugnazioni, nonché a coloro che 
hanno impugnato il bando, se detta impugnazione non sia stata ancora respinta con pronuncia giurisdizionale 
definitiva. 
L’aggiudicazione è da ritenersi immediatamente impegnativa per l’Impresa aggiudicataria mentre lo diventerà 
per l’Amministrazione Comunale solo dopo l’adozione e l’esecutività dei relativi provvedimenti amministrativi e 
la stipula del contratto, salvo che non sia successivamente accertato in capo all'Impresa aggiudicataria alcun 
limite o impedimento a contrarre con la Pubblica Amministrazione. 
La stazione appaltante comunicherà altresì l’esclusione ai concorrenti di cui all’art. 79, comma 5, lettera b), 
D.Lgs. n. 163/2006. 
Nell’ipotesi di esclusione dalla gara, il plico, le buste contenenti la documentazione e l’offerta esclusa verranno 
custoditi dalla stazione appaltante nello stato in cui si trovano al momento dell’esclusione. 
 
Con le comunicazioni di cui sopra, la Stazione appaltante provvederà altresì allo svincolo della cauzione 
provvisoria a tutti i non aggiudicatari, senza procedere alla restituzione dei documenti presentati in sede di 
gara. 
 
13.3 Stipulazione del contratto 
La stipulazione del contratto avverrà in forma pubblica amministrativa a cura della stazione appaltante. 
 Il contratto non verrà stipulato prima di trentacinque giorni decorrenti dall'invio dell'ultima delle comunicazioni 
del provvedimento di aggiudicazione definitiva, comunicazione da effettuarsi ai sensi dell'art. 79 comma 5 lett. 
a) del D.lgs. 163/06. Il termine sospensivo minimo di trentacinque giorni non opera nel caso in cui sia 
presentata o ammessa una sola offerta e non siano state proposte impugnazioni del bando ovvero queste 
siano state respinte con pronuncia definitiva dell'Autorità Giudiziaria competente. 
L’aggiudicatario deve prestare cauzione definitiva nella misura e nei modi previsti dall’articolo 113 del D.lgs. n. 
163/2006 e dall’articolo 123 del D.P.R. 207/2010, così come previsto e disciplinato dal capitolato speciale 
d’appalto. 
 
14.1 Garanzia a corredo dell’offerta 
L’offerta del concorrente deve essere corredata, a pena d’esclusione, da una garanzia, pari al 2% 
dell’importo a base di gara pertanto di importo pari a: Euro 10.644,48 
(diecimilaseicentoquarantaquattro,48).  
La cauzione può essere costituita, a scelta dell’offerente, in contanti, con assegno circolare non 
trasferibile o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, depositati 
presso il Tesoriere del Comune: CARISBO – Filiale di Calderara di Reno – Piazza della Pace N. 1, a titolo di 
pegno a favore dell’amministrazione aggiudicatrice.  Il concorrente dovrà indicare i dati necessari per 
consentire alla Stazione appaltante il successivo svincolo nel caso di mancata aggiudicazione provvisoria. 
La fideiussione, a scelta dell'offerente, può essere bancaria, assicurativa nonchè rilasciata dagli 
intermediari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del D.lgs. 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 
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esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 
società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58.  
 
La garanzia a corredo dell’offerta deve essere conforme: 
- alle prescrizioni di cui all'art. 75 del D.lgs. n. 163/2006;  
- al relativo Schema Tipo 1.1 di cui al Decreto del Ministero Attività Produttive 12 marzo 2004, n.123. 
Si precisa che gli Schemi Tipo 1.1 o le Schede Tecniche 1.1 relative alla garanzia fideiussoria per la cauzione 
provvisoria di cui al D.M. 12/03/2004 n. 123 presentate dai concorrenti devono essere, a pena di esclusione, 
integrate, coerentemente alle previsioni dell’art. 75, del D.lgs. n. 163/2006.  
La garanzia a corredo dell’offerta deve essere, a pena di esclusione, conforme alle prescrizioni di cui all'art. 
75 comma 4 del D.lgs. n. 163/2006; 
La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione della offerta. 
Indipendentemente dalla modalità di costituzione della garanzia, la medesima dovrà essere accompagnata, a 
pena di esclusione, da apposita dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.113 del D.lgs. n. 163/2006 qualora l’offerente risultasse 
affidatario. 
La garanzia  della ditta aggiudicataria verrà svincolata a seguito della stipula del contratto. 
Nell’ipotesi in cui la stazione appaltante determini di non procedere ad alcuna aggiudicazione, la garanzia sarà 
svincolata automaticamente ai concorrenti. 
 
N.B. Nel caso di riapertura o proroga dei termini di presentazione dell’offerta, i concorrenti devono adeguare il 
periodo di validità della garanzia al nuovo termine di presentazione dell’offerta, salvo diversa ed espressa 
comunicazione della Stazione appaltante pubblicata sul sito http://www.comune.calderaradireno.bo.it 
 
Nel caso di riunione di concorrenti, già costituita, ai sensi dell’art. 37 del D.lgs. 163/06 il deposito cauzionale 
provvisorio, prestato nelle forme sopra indicate, dovrà essere prodotto in conformità al disposto dell’art. 128 
del D.P.R. 207/2010. 
Nel caso di raggruppamenti di cui all’art. 37, comma 8, del D.lgs. n. 163/06 (riunione di concorrenti non 
ancora costituita) la garanzia provvisoria dovrà essere intestata a tutte le imprese facenti parte del 
raggruppamento medesimo. In tal caso è comunque sufficiente la sottoscrizione della polizza fideiussoria o 
dell’atto di fideiussione da parte della sola designata mandataria. 
 
14.2 Cauzione di importo ridotto al 50% 
Le imprese alle quali venga rilasciata da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI 
CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione di sistema di qualità conforme alle 
norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, usufruiscono della riduzione del 50% della cauzione di cui al 
presente punto. 
Nel caso di offerta presentata da soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettere d) ed e) del D.lgs. 163/06, la 
riduzione della garanzia sarà possibile solo se, in caso di raggruppamenti di tipo orizzontale, tutte le imprese 
facenti parte del raggruppamento sono in possesso della certificazione di qualità; mentre se solo alcune delle 
imprese sono in possesso della certificazione di qualità, il raggruppamento non può godere del beneficio della 
riduzione della garanzia. 
Si precisa che le disposizioni di cui sopra, in merito alla dimidiazione della cauzione provvisoria di cui all’art. 
75 comma 7 del D.lgs. 163/2006, operano anche per la cauzione definitiva di cui all’art. 113 del medesimo 
Decreto. 
 
14.3 Cause di esclusione relative alla garanzia a corredo dell’offerta  
 
La garanzia non sarà in alcun modo sanabile e pertanto il concorrente sarà escluso nel caso di: 
 
a) mancata presentazione, prevista a pena di esclusione dall’art. 75 del D.lgs. n. 163/2006; 
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b) produzione di una garanzia che sia del tutto sprovvista degli elementi di cui all'art. 75, comma 4, richiesti a 
pena di esclusione relativi all'espressa rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale, alla rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, e all'operatività "a 
semplice richiesta scritta"; 
c) polizza o cauzione sprovvista dell'indicazione del soggetto garantito, che è elemento essenziale ad 
substantiam del contratto di garanzia; 
d) cauzione non accompagnata da apposita dichiarazione di impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 
fideiussoria per l’esecuzione del contratto richiesta a pena di esclusione dall’art.113 del D.lgs. n. 163/2006; 
e) polizza o cauzione non intestata a tutte le imprese associande nel caso di ATI costituenda; 
f) cauzione prestata da intermediari non iscritti o cancellati dall'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, o che non svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie; 
g) polizza o cauzione non sottoscritta dal garante;  
h) polizza o cauzione materialmente falsa. 
 
Carenze o incompletezze della cauzione diverse da quelle sopra esplicitate potranno essere 
considerate irregolarità meramente formali, suscettibili di regolarizzazione ai sensi di quanto disposto 
dall’art. 46, comma 1 del D.lgs. 163/2006. 
 
15 Divieto di subappalto 
L’Impresa Aggiudicataria è tenuta ad eseguire direttamente tutti gli obblighi contrattuali assunti con espresso 
divieto di subappalto e di concessione, anche parziale, dei servizi oggetto del contratto. 
 
16 Spese e oneri contrattuali, I.V.A. 
Sono a completo ed esclusivo carico dell’impresa aggiudicataria, senza alcuna possibilità di rivalsa nei riguardi 
delle Amministrazioni Comunali, tutte le spese inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto, nessuna 
eccettuata od esclusa, quali quelle di bollo, di copia, di registrazione e i diritti di segreteria. 
 
Ai sensi dell’art. 66, comma 7 bis, del D.Lgs. 163/2006 (comma introdotto dall’art. 26, comma 1, lettera a), 
decreto-legge n. 66 del 2014) le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana,  
degli avvisi, dei bandi di gara e delle informazioni di cui all'allegato IX A del codice dei contratti sono 
rimborsate alla stazione appaltante dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione. 
 
17 Informativa ai sensi del d. lgs. n. 196/2003 
La Stazione appaltante informa, ai sensi del D. Lgs. n. 196/2003, che: 
a) il trattamento dei dati conferiti con la suddetta ‘istanza’ è finalizzato allo sviluppo del procedimento di gara 

in oggetto nonché alle attività ad esso correlate e conseguenti; 
b) il trattamento sarà effettuato con modalità informatizzate e/o manuali;  
c) i dati saranno organizzati e conservati in archivi informatici e/o cartacei. 
d) il conferimento dei dati è obbligatorio per il corretto sviluppo della procedura di gara in oggetto, della 

relativa istruttoria e degli altri adempimenti procedimentali connessi; 
e) il dichiarante può esercitare i diritti di cui all'articolo 13 della legge n. 196/2003 (modifica, aggiornamento, 

cancellazione dei dati, ecc.) avendo come riferimento il responsabile del trattamento degli stessi per la 
Stazione appaltante, individuato nella Dott.ssa Marchesini Mirella, Responsabile del Settore 
Amministrativo; 

f) il titolare del trattamento è il Comune di Calderara di Reno, con sede in Piazza Marconi, 7 – 40012 
Calderara di Reno. 

In relazione ai suddetti dati l’interessato può esercitare i diritti sanciti dall’art. 7 del D.Lgs 196/2003. 
L’eventuale rifiuto di fornire i dati richiesti costituirà motivo di esclusione dalla gara.  
I dati saranno trattati con liceità e correttezza, nella piena tutela dei diritti dei concorrenti e della loro 
riservatezza. La comunicazione e la diffusione dei dati personali raccolti avverrà solo sulla base di quanto 
previsto da norme di legge. 
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18 Documentazione di gara e chiarimenti 
La documentazione di gara è disponibile sul sito Internet del Comune: www.comune.calderaradireno.bo.it. 
e presso il Settore Amministrativo del Comune di Calderara di Reno (Orari: dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 
alle ore 13.00).  
Le informazioni complementari potranno essere richieste, esclusivamente per iscritto, facendole pervenire 
entro le ore 13:00 del 17/07/2014 a mezzo posta elettronica all’indirizzo 
comune.calderara@cert.provincia.bo.it, 
 
Le richieste di informazioni acquisite dalla stazione appaltante entro il predetto termine saranno evase, 
secondo quanto disposto dall’art. 71 del D.Lgs.163/2006, almeno 6 giorni prima della scadenza del termine 
stabilito per la ricezione delle offerte, quindi entro il giorno 22/07/2014. Le risposte saranno inoltre inserite, in 
forma anonima, sul sito internet: www.comune.calderaradireno.bo.it. 
 
Sul sito www.comune.calderaradireno.bo.it verranno altresì pubblicate eventuali ulteriori informazioni in merito 
alla presente procedura. 
 
Le richieste di chiarimenti dovranno essere formulate esclusivamente in lingua italiana. 
 
Non saranno fornite risposte a richieste acquisite successivamente alle ore 13:00 del 17/07/2014.  
 
19 Comunicazioni 
Tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra stazione appaltante e operatori economici si 
intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese al domicilio eletto, all’indirizzo di posta 
elettronica certificata indicata dai concorrenti, il cui utilizzo sia stato espressamente autorizzato dal candidato 
ai sensi dell’art. 79, comma 5-bis, del Codice. 
Ai sensi dell’art.79, comma 5 bis, del Codice e dell’art.6 del d.lgs.7 marzo 2005, n.82, le comunicazioni 
verranno effettuate in via esclusiva o principale attraverso PEC. Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o del 
numero di fax o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di comunicazione, dovranno essere 
tempestivamente segnalate alla stazione appaltante via fax al n. 051/722186 o via PEC; diversamente, 
l’amministrazione declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni.  
In caso di raggruppamenti temporanei, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario capogruppo si intende validamente 
resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati.  
In caso di avvalimento la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti gli operatori 
economici ausiliari. 
 
20 Accesso agli atti  
Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall'art. 13 del D.lgs. 163/06 e per quanto in 
esso non espressamente previsto dalla normativa generale di cui alla L. 241/90 ss.mm.ii., sul principio che le 
disposizioni contenute nella predetta legge trovano applicazione tutte le volte in cui non si rinvengono 
disposizioni derogatorie (e quindi dotate di una specialità ancor più elevata in ragione della materia) nel codice 
dei contratti pubblici. 
Si precisa che la Stazione Applatnate, relativamente alla presente procedura di gara, consentirà l'accesso a 
tutta la documentazione amministrativa prodotta dai concorrenti. 
Relativamente alle offerte tecniche contenute nella busta “B”, si applica quanto previsto all’art. 9.2.2 del 
presente bando.  
Si precisa che in mancanza di una specifica indicazione, accompagnata da adeguata motivazione, delle 
eventuali parti della propria offerta tecnica che costituiscono segreti tecnici e commerciali o in presenza di 
generiche ed immotivate dichiarazioni di opposizione all'accesso, la Stazione Appaltante consentirà l'accesso 
a tutta la documentazione (compresa quindi anche l'offerta tecnica) prodotta dai concorrenti in sede di offerta. 
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21 Avvertenze finali 
- Alle sedute pubbliche di gara potrà assistere chiunque. Richieste di chiarimenti e di inserimento di 

dichiarazioni a verbale potranno essere fatte esclusivamente dai legali rappresentanti dei concorrenti, 
ovvero da soggetto, uno per ogni concorrente, munito di specifica delega. 

- Non è ammesso richiamo a documenti allegati ad altro contratto o ad altra gara di appalto. 
- La partecipazione alla gara comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le disposizioni 

contenute nel bando di gara, nel capitolato speciale d’appalto e nei relativi allegati, nonché dei chiarimenti 
resi pubblici sul sito istituzionale; 

- La gara avrà inizio all’ora stabilita anche se nessuno dei concorrenti sarà presente nella sala; 
- Il verbale di gara relativo all’appalto non avrà in nessun caso efficacia di contratto; il contratto sarà 

stipulato successivamente; 
- Per quanto non espressamente specificato nel presente bando si fa riferimento al capitolato speciale 

d’appalto ed alla normativa vigente in materia. 
 
22 Definizione delle controversie  
Spetta al Tribunale Amministrativo Regionale dell'Emilia Romagna la soluzione delle controversie inerenti a 
tutti gli atti della procedura di gara, alla stipulazione e approvazione di ciascun contratto. 
La definizione delle controversie afferenti alla fase successiva alla stipulazione di ciascun contratto rientrano 
nella competenza del giudice ordinario. Competente sarà quindi l'autorità giudiziaria ordinaria del foro di 
Bologna. E’ escluso il ricorso all’arbitrato. 
 
Il presente bando può essere impugnato entro il termine di 30 giorni decorrente dalla avvenuta pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana avanti al Tribunale Regionale per L’Emilia – Romagna – 
sezione di Bologna, con sede in Bologna , Strada Maggiore n. 53. 
 
Responsabili unici del procedimento: 
Per il Comune di Calderara di Reno, Dott.ssa Urbani Elisabetta 
Per il Comune di Sala Bolognese Dott.ssa Fiorenza Cannelli. 
 
Responsabile del procedimento di gara: Dott.ssa Mirella Marchesini, Responsabile del Settore 
amministrativo del Comune di Calderara di Reno. 
 
 
Il presente bando è stato inviato alla GUCE in data 17/06/2014 
 
 
Allegati: 
 
- Allegato 1 Domanda di partecipazione alla gara e dichiarazioni sostitutive ai sensi del DPR 445/2000 
- Allegato 1bis Dichiarazione relativa alla qualificazione di micro piccola o media impresa 
- Allegato 2 Dichiarazione che deve essere resa da tutti i soggetti in carica relativa ai requisiti di cui alle lett. b), c) ed m-ter) del 
comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006  
- Allegato 3: Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare d’appalto per i soggetti cessati dalla carica 
nell’anno precedente la pubblicazione del bando di gara relativa ai requisiti di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs 
163/2006 ed in  caso di incorporazione/fusione/cessione d’azienda o ramo di azienda, dagli amministratori e direttori tecnici che 
hanno operato presso la società cedente/incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica 
in detto periodo 
- Allegato 3bis: Dichiarazione concernente l’inesistenza di cause di esclusione dalle gare d’appalto per i soggetti cessati dalla carica 
nell’anno precedente la pubblicazione del bando di gara relativa ai requisiti di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs 
163/2006 ed in  caso di incorporazione/fusione/cessione d’azienda o ramo di azienda, dagli amministratori e direttori tecnici che 
hanno operato presso la società cedente/incorporata o le società fusesi nell’ultimo anno ovvero che sono cessati dalla relativa carica 
in detto periodo, qualora irreperibili o non disponibili a rendere la richiesta dichiarazione. 
Allegato 4: Modulo offerta e dichiarazioni costi specifici sicurezza 
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Calderara di Reno, 17/06/2014     
        
   
       F.to la Responsabile del Settore Amministrativo 
                       Dott.ssa Mirella Marchesini 
 
 


